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Router made in Italy
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Do ut des 
Inviti a Eventi e Conferenze stampa 
stanno invadendo le mail delle reda-
zioni a ritmi esasperanti; le aziende 
o chi organizza per esse, vogliono 
comunicare ma senza fare una ana-
lisi dettagliata di cosa succede sul 
mercato o meglio senza monitorare 
gli eventi o conferenze già in pro-
gramma da parte di altre aziende.  
Ci si ritrova così nella stessa giorna-
ta ad avere più eventi senza riuscire 
a soddisfare tutti con una presenza 
giornalistica o ad essere costretti a 
pagare uno o più giornalisti free per 
presenziare in tutti; questo, ultima-
mente, sta succedendo tutti i giorni. 
Le aziende vogliono comunicare ma 
senza rendersi conto che le testate 
non potranno resistere per molto a 
questa situazione ormai borderline 
che non fa parte della cultura del 
“do ut des” indicata dal vecchio di-
ritto romano. Le aziende  vogliono 
comunicare ma “gratis”… con que-
sto sistema non so fino a quando 
potranno farlo.

Come si evolve il mondo delle sponsorship: Aruba
e Aruba.it Racing - Ducati, tra data center e motori

Le Forze Armate estoni valutano l’impatto delle 
soluzioni robotiche sulle capacità difensive 

PMI: stanziati ulteriori 242 mln
per i Voucher digitalizzazione 

Carlo Calenda, Ministro dello Sviluppo Economico

Il team Aruba.it Racing – Ducati al completo, a destra e a sinistra rispettivamente i piloti Chaz 
Davies e Marco Melandri. Tra gli altri, in prima fila, Stefano Cecconi,

Amministratore Delegato di Aruba e Team Principal della squadra

Cresce esponenzialmente il numero delle aziende che si dedica ad attività below the line, come quelle legate 
alle sponsorizzazioni. Di pari passo con questa crescita, cambia anche il modo in cui i brand si approcciano 
al mondo delle sponsorship. Il caso Aruba - Ducati, legate nel campionato Superbike grazie al team Aruba.
it Racing Ducati, è emblematico in questo senso, e ridefinisce il concetto stesso di “sponsor”. Non si tratta 
più di una semplice partecipazione che si limita alla presenza di un logo su una moto, ma di un accordo che 
vede un coinvolgimento diretto e attivo nella gestione della squadra ufficiale, di cui è anche title sponsor.
L’avventura Aruba.it Racing - Ducati lega molte più aziende di quanto si possa pensare. In molti, tra i for-
nitori di Aruba nell’ambito dei data center - ad esempio - sono coinvolti anche nel progetto di business in 
Superbike e sono oggi sponsor del team, tra questi Dell EMC Italia, STULZ, Fiamm, Socomec, Open-
jobmetis, Frezza e Beghelli.

Il Ministro dello Sviluppo Economico Carlo Calenda ha disposto con decreto l’integrazione della 
dotazione finanziaria dei Voucher per la digitalizzazione delle PMI per 242,5 milioni di euro. 
Le risorse complessivamente disponibili per la concessione del contributo salgono, così, a 342,5 
milioni di euro.
La decisione è stata presa, a fronte di oltre 90.000 domande presentate, per evitare che il riparto 
delle risorse stanziate all’origine (100 milioni di euro per l’intero territorio nazionale) sia sensibil-
mente inferiore a quello richiesto dalla singola impresa.
Nei prossimi giorni verrà comunicato l’importo del Voucher concedibile a ciascuna impresa per la 
realizzazione dei progetti di digitalizzazione e di ammodernamento tecnologico proposti.

L'Estonian Centre for Defense Investment (EDCI) ha assegnato un contratto pubbli-
co ad un consorzio dell'Estonian Defence and Security Industry Innovation Cluster (il 
gruppo per l'innovazione nel settore della sicurezza e della difesa estone) per lanciare un 
progetto intitolato ‘Automated systems on the battlefield’ (Sistemi automatici sul campo 
di battaglia), gestito dal Centro per gli Studi Applicati all'Estonian National Defense 
College (ENDC). “Lo scopo del nostro progetto è valutare come i sistemi automatici e 
senza equipaggio possano contribuire alla nostra combat power e come possiamo misu-
rare l’impatto di questi nuovi sistemi sulla forza militare”, spiega il Tenente Colonnello 
Sten Allik, Responsabile del Centro per gli Studi Applicati alla ENDC.
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A Roma il convegno sulla fibra organizzato da Askanews e Open Fiber 

Lavori in corso per 
la banda larga in Italia

Qual è lo stato della banda 
larga in Italia e non solo? 
Il tema, di cui è stata ri-

badita l’importanza strategica per 
lo sviluppo anche economico del 
nostro paese, è stato affrontato da 
un qualificato parterre di relatori 
nel convegno ‘Italia a tutta fibra’, 
organizzato a Roma da Askanews e 
Open Fiber.
“Nel 2020 ci saranno 30 miliardi di 
connessioni, nel 2030 mille”, ha esor-
dito Michele Costabile, Professore 
di Marketing e Entrepreneurship 
Direttore X-Ite - Centro di Ricer-
ca su comportamenti e tecnologie 
dell’Università Luiss. “Alla vigilia 
del 5G, il vero salto di qualità è dato 
dalla fibra capillare e diffusa – ha spe-
cificato il Professore - Il market design 
deve essere consapevole della tecnolo-
gia e di una progettazione che ha un 
senso solo se risponde alla domanda di 
quest’era di connessione, che prevede 
l ’Internet of Things, la proliferazione 
di oggetti smart e la revisione del si-
stema economico e sociale. Potenzialità 
enormi con le quali presto avremo a che 
fare e che ci porranno grandi interro-
gativi, con inevitabili resistenze da 
parte degli individui”.

Il ritardo italiano in Europa
Dalla relazione sui progressi del 
settore digitale in Europa 2017, 
che descrive i passi avanti realizza-

ti dagli Stati membri in termini di 
digitalizzazione e si struttura nei 
cinque capitoli di connettività, ca-
pitale umano, uso di internet, inte-
grazione delle tecnologie digitali e 
servizi pubblici digitali, risulta che 
l’Italia occupa la 25esima posizione 
nella classifica dei 28 Stati mem-
bri dell’Unione europea e nel corso 
dell’ultimo anno ha realizzato nel 
complesso progressi leggermente 
più rapidi rispetto alla media Ue. 
Le iniziative politiche intraprese 
nel corso del 2015-2016, tra le quali 
l’obbligo di utilizzo della fattura-
zione elettronica verso la pubblica 
amministrazione e l’adozione del-
la banda larga ultraveloce, iniziano 
a dare i frutti, ma i bassi livelli di 
competenze digitali comportano ri-
sultati mediocri in diversi indicatori 
quali la diffusione della banda larga, 
il numero di utenti di internet, la 
partecipazione in una serie di atti-
vità su internet, l’uso del commercio 
elettronico ed il numero di curricu-
lum nel settore digitale. 
Se per il capitolo della connettività, 
nonostante il leggero aumento degli 
abbonamenti alla banda larga fissa 
e veloce, l’Italia continua a essere in 
ritardo, per quello del capitale uma-
no il nostro paese registra risultati 
inferiori alla media e progressi li-
mitati, con l’uso regolare di Internet 
aumentato di 4 punti percentuali 

ma prestazioni tra le più basse e ina-
deguate per le esigenze di un’econo-
mia vasta e avanzata quale la nostra. 
Su questo indicatore pesa la carenza 
di formazione in ambito digitale e 
di figure professionali richieste dalla 
rivoluzione in corso. 
Per l’uso di Internet, l’Italia è al pe-
nultimo posto nella classifica dell’Ue 
a 28. Gli utenti italiani mostrano 
timidezza nei confronti di servizi 
come il commercio elettronico e l’e-
banking, ma al di sopra della media 
è il consumo di contenuti digitali: 
musica, video e giochi online. 
Alcuni progressi sono stati fatti 
dall’Italia nel settore dell’integra-
zione delle tecnologie digitali da 
parte delle imprese, pur attestandosi 
ancora al di sotto della media. Le 
aziende italiane sono tra le prime 
per l’utilizzo delle fatture elettro-
niche e sono comuni le soluzioni 
basate su cloud, nonché il ricorso ai 
media sociali tra le imprese italiane. 
Questo, tuttavia, non sembra corri-
spondere a una strategia di vendite 
integrata, visto che il commercio 
elettronico resta relativamente inu-
tilizzato e che l’Italia sta perdendo 
terreno rispetto ad altri paesi in cui 
le imprese iniziano a vendere online 
in numero sempre maggiore. 
Nel capitolo dei servizi pubblici di-
gitali, infine, l’Italia perde posizioni 
in classifica nonostante la presenza 
di servizi pubblici online superiori a 
quelli della media Ue, ma che non 
hanno mantenuto il passo con il mi-
glioramento dei servizi di governo 
elettronico in altri paesi. Le banche 
dati dell’amministrazione pubblica, 
inoltre, non sono ancora sufficiente-
mente interconnesse per permettere 
di precompilare i moduli riutiliz-
zando le informazioni personali. 

Open Fiber in prima linea 
In questo panorama, dal chiaro di-
vario tra il nostro e il resto dei paesi 
più avanzati dell’Unione europea, si 
colloca l’azione di Open Fiber, che 

continua i propri investimenti per 
colmare il ritardo digitale italiano 
relativo alla banda ultra larga con 
la realizzazione dell'infrastruttura 
della fibra ottica. Francesco Non-
no, Direttore Regolamentazione 
Open Fiber, ha parlato dello stato 
dell'arte e del business plan che pre-
vede uno stanziamento complessivo 
pari a 6,5 miliardi di euro: “Nel pros-
simo triennio investiremo più o meno 
un miliardo all ’anno. Siamo partiti 
dalle città principali, le stiamo copren-
do progressivamente e ci aspettiamo 
un incremento della clientela con la 
crescita della copertura”, ha afferma-
to Nonno, ricordando come Open 
Fiber sia un operatore all'ingrosso 
che offre l’accesso a tutti gli ope-
ratori di mercato, tra i quali anche 

Sky. “Si tratta di un player molto im-
portante che ha stipulato accordi anche 
con Mediaset e Netflix e si pone ormai 
come piattaforma di riferimento per 
veicolare contenuti”. Oltre alle città 
più importanti, Open Fiber coprirà 
anche le aree bianche, cioè quelle 
in cui nessuno ipotizza di andare 
per “dispersione di case e scarsità del-
la domanda. Dei 7.000 comuni da 
servire, tra i 4.000 ed i 5.000 hanno 
meno di 3.000 abitanti – ha aggiunto 
Nonno - Il nostro obiettivo è coprirli 
entro il 2020  con la tecnologia Fiber 
To The Home. Ce la metteremo tutta e, 
ove dovessimo riuscirci – ha conclu-
so - saremmo in linea con gli obiettivi 
delineati dalla strategia European Gi-
gabit Society 2025”.       

Primo Piano

Francesco Nonno, Direttore Regolamentazione Open Fiber
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Primo Piano

Un “pacchetto” di 13 nuove gare a disposizio-
ne delle pubbliche amministrazioni, servizi e 
strumenti che consentono di facilitare l’attua-

zione del Piano triennale per l'informatica nella PA: è 
questo l’obiettivo del Piano gare strategiche ICT 2018 
che AgID, Consip, e il Team per la Trasformazione Di-
gitale hanno definito e reso operativo nei giorni scorsi. 
AgID, Consip e il Team per la trasformazione digitale 
hanno avviato il programma di lavoro da realizzare nel 
prossimo triennio che interessa l’intero modello strate-
gico di evoluzione dei sistemi informativi della Pubblica 
amministrazione: ecosistemi digitali, infrastrutture fisi-
che e immateriali, sicurezza e interoperabilità. Sono 13 
le nuove gare destinate alle amministrazioni con lo sco-
po di fornire soluzioni e servizi ai Poli strategici nazio-
nali, ovvero i soggetti pubblici titolari di infrastrutture 
IT ad alta disponibilità, che saranno qualificati da AgID 
-a margine del censimento avviato - per erogare ad altre 

amministrazioni servizi informatici evoluti (infrastrut-
ture, disaster recovery, gestione della sicurezza IT).
Sulle iniziative di Piano, AGID e Consip definiranno, 
attraverso un gruppo di lavoro congiunto, i requisiti 
fondamentali e gli obiettivi da garantire. Sarà poi Con-
sip ad elaborare la strategia di gara (modello di acquisto, 
base d’asta, criteri di aggiudicazione) e la relativa do-
cumentazione – entrambe sottoposte all’approvazione 
di Agid – nonché a gestire l’iter di aggiudicazione, la 
stipula dei contratti e la loro gestione.
Tra gli obiettivi da raggiungere c’è quello di favorire 
l’apertura del mercato alle Piccole e Medie Imprese 
(PMI) e di ridurre la durata dei contratti, per con-
sentire una verifica continua dell’adeguatezza dei ser-
vizi offerti e della loro rispondenza alle esigenze del 
committente. Altra novità prevista è l’introduzione, nel 
capitolato di ogni gara, di un codice di condotta tecno-
logico, ovvero un elenco di principi da rispettare nello 
sviluppo tecnologico della PA, che stabilisce i principi 
ispiratori con cui sviluppare le tecnologie a servizio della 
Pubblica amministrazione.
Il nuovo pacchetto di gare si aggiunge a quelle già in 
corso di sviluppo, sempre congiuntamente tra Consip 
e Agid: evoluzione del SIDI (Sistema informativo 
dell’Istruzione) e del NSIS (Sistema Informativo del 
Ministero della Salute), Servizi specialistici di sup-
porto al ‘’piano di trasformazione digitale’’ della PA e 
alle soluzioni per la realizzazione degli obiettivi dell’A-
genda digitale e del Piano triennale già esistenti, ovvero: 
i contratti quadro SPC (per i servizi di connettività), 
Cloud, Identità digitale e sicurezza, Cooperazione 
applicativa, Portali e servizi on line, Servizi integrati 
per i sistemi gestionali.

In seguito alla raccomandazione della Commissio-
ne presentata a marzo e volta ad intensificare ul-
teriormente la lotta a qualsiasi forma di contenuto 

illegale, compresi i contenuti terroristici, l'incitamento 
all'odio e alla violenza, il materiale pedopornografico, i 
prodotti contraffatti e le violazioni del diritto d'autore, 
la Commissione europea ha avviato una consultazione 
pubblica  aperta. La consultazione mira a raccogliere 
informazioni sulle percezioni e le opinioni in merito 
all'efficacia delle misure volontarie di lotta ai contenuti 
illegali online e sull'eventuale necessità di nuove ini-
ziative da parte della Commissione in questo ambito. 
La consultazione è destinata soprattutto ai cittadini, 
ma anche alle piattaforme online e agli altri prestatori 
di servizi di hosting online, nonché alle organizzazioni 

che rilevano e segnalano i contenuti illegali, alle orga-
nizzazioni per la difesa dei diritti digitali, alle autorità 
competenti, alle autorità incaricate dell'applicazione 
della legge, ai governi nazionali e alle università. Il 28 
settembre 2017 la Commissione ha adottato una co-
municazione  recante orientamenti sulle responsabilità 
dei prestatori di servizi online per quanto riguarda i 
contenuti illegali online, che è stata seguita il 1° mar-
zo 2018 da una raccomandazione su misure operative 
per contrastare efficacemente i contenuti illegali onli-
ne.  Entro la fine del 2018 la Commissione esaminerà 
eventuali misure supplementari per aumentare l'effi-
cacia della lotta ai contenuti illegali online.La consul-
tazione pubblica sui contenuti illegali online rimarrà 
aperta fino al 25 luglio .

Le principali tech- company si sono coalizzate contro gli hacker 
attraverso un accordo denominato Cybersecurity Tech Accord. 
Microsoft ha fatto da capofila di altre 33 aziende internazionali, 

durante la Rsa Conference di San Francisco; tra le aziende ci sono  Face-
book, Cisco, Nokia, Oracle, Trend Micro, HPE, BT, RSA. L’accordo è 
aperto ad altre aziende. Le imprese che hanno firmato l’accordo prendono 
un impegno verso gli utenti di protteggerli sulle piattaforme utilizzate 
in qualunque parte del mondo senza dunque delle distinzioni da paese 
a paese ed impegnandosi a non fare da supporto a nessun tipo di attacco 
informatico di governi nei confronti di singoli stati per evitare vittime 
innocenti. 

   1. �SGI CLOUD - Evoluzio-
ne dei servizi dei sistemi 
di backoffice della PA, già 
oggi previsti su Sistemi ge-
stionali Integrati

   2. �D e m a t e r i a l i z z a z i o n e 
- Realizzazione di infra-
strutture e servizi per la 
conservazione dei docu-
menti secondo quanto pre-
visto dal CAD

  3. �Connettività UL - Fornitu-
ra di servizi di connettività a 
banda ‘ultra larga’ ad uso dei 
PSN e dei CED della PA

  4. �DWH & BI - Servizi per 
lo sviluppo, manutenzione e 
gestione di DataWareHou-
se e di Business Intelligence 
per la PA 

  5. �Software infrastrutturale 
PSN - Fornitura di licenze 
software e servizi di ma-
nutenzione ad uso dei Poli 
Strategici Nazionali della 
PA e dei CED della PA di 
Gruppo A

  6. �Sistemi iper-convergenti 
PSN - Fornitura di Sistemi 
Iper-convergenti ad uso dei 
Poli Strategici Nazionali o 
dei CED della PA apparte-
nenti al Gruppo A

  7. �Sanità - FSE Supporto alla 
realizzazione del Fascicolo 
Sanitario Elettronico 

  8. �Sicurezza PSN - Fornitura 
di componenti funzionali 
alla sicurezza informatica 
ad uso dei PSN e dei CED 
della PA

  9. �Site management PSN 
- Fornitura di servizi di 
servizi di attrezzaggio/im-
piantistica ad uso dei Poli 
Strategici Nazionali della 
PA

10. �Service management PSN 
- Acquisizione finalizza-
ta all’erogazione di servizi 
nell’ambito del Service Ma-
nagement dei Poli Strategi-
ci Nazionali della PA 

11. �Sistemi storage PSN - For-
nitura di Sistemi di Stora-
ge ad uso dei ‘CED - Poli 
Strategici Nazionali’ della 
PA e dei CED della PA di 
gruppo A 

12. �Public Cloud - Servizi 
qualificati di Cloud Com-
puting (IAAS/PAAS/
SAAS) in un modello di 
Public Cloud

13. �Tecnologie server PSN 
- Fornitura di Tecnologie 
server ad uso dei Poli Stra-
tegici Nazionali o dei CED 
della PA appartenenti al 
Gruppo

Piano Triennale: definito il quadro
delle gare strategiche ICT 

Lotta ai contenuti illegali 
online: la Commissione UE 
avvia consultazione pubblica

Cybersecurity
Tech Accord: gioco
di squadra per la
sicurezza informatica

Elenco gare previste
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EY Energy Forum

Anche il mondo dell’energia sta cambiando e deve essere pronto a 
cogliere nuove sfide. Sono sfide tecnologiche e naturalmente an-
che ambientali: al tema della sostenibilità si affianca l’impatto che 

anche in questo settore possono avere tool ed evoluzioni oggi al centro del 
dibattito, dall’intelligenza artificiale alla blockchain, senza dimentica-
re la delicata questione della sicurezza informatica. Che impatto avranno 
sull’industria dell’energia e come far fronte al cambiamento? Affronterà 
tutte queste domande cruciali l’EY Energy Forum 2018, realizzato in col-
laborazione con IBM, EXS Italia, SAS e Microsoft e con il Patrocinio della 
Regione Liguria in programma all’Excelsior Palace Hotel di Rapallo il 30 
e 31 maggio. Due giorni all’insegna di “Charging the future”, questo il 
tema dei lavori che vedranno la partecipazione di esperti del settore e rap-
presentanti di aziende, università e associazioni.

Il sistema “Energia” attraverso i cambiamenti 
del digitale e la convergenza tra i settori 

Tra i Relatori  (in progress):
Cristian Acquistapace (E.ON), Roberta Battaglia (Antin), Massi-
mo Beccarello (Confindustria), Massimiliano Bianco (Iren), Paolo 
Boccardelli (LUISS Business School), Alfonso Bocchetti (IBM), 
Giulio Bozzini (Saipem), Gianluca Bufo (Iren), Alessandro Camil-
leri (Hera), Giorgio Colombo (Edison), Raffaella Copper (Mac-
quaire) Lorenzo Costantini (Iberdrola), Massimo Derchi (Snam), 
Fabio Ferrari (Energy Way), Marco Icardi (SAS), Paolo Galli (Ta-
ges Group), Paolo Gallo (Italgas), Antonio Gozzi (Duferco) Paolo 
Grossi (Innogy Italia), Carlalberto Guglielminotti (Electro Power 
Systems), Doming Solis Hernandez (Macquarie) Simone Lo Nostro 
(Sorgenia), Riccardo Luna (AGI), Carlo Mauceli (Microsoft), Sal-
vatore Molè (Hera), Massimo Mondazzi (Eni), Carlo Napoli (Enel 
X ), Pasquale Natella (EXS Italia), Marco Peruzzi (E2i), Salvatore 
Pinto (Axpo), Giuseppe Ricci (Confindustria Energia), Dario Scaf-
fardi (Saras), Giacomo Silvestri (ENI), Wolfram Sparber (Alperia), 
Francesco Sperandini (GSE), Marco Turchini (A2A), Stefano Venier 
(Hera)

L’aggiornamento dei relatori e l’agenda completa
è visionabile a questo link:

http://www.ey.com/it/it/industries/power---utilities/eyenergyforum

Libero mercato: quali sono le 
prossime sfide?
Tra i temi principali per l’Energia 
nel nostro Paese c’è il processo di 
liberalizzazione del mercato dell’e-
lettrico: un panel dedicato cercherà 
di tracciare lo scenario attuale e le 
sue possibili evoluzioni.. In parti-
colare, è necessario capire come e 
quanto  il nuovo contesto normati-
vo possa davvero aprire il campo ai 
newcomer e quale dovrà essere, nel 
prossimo futuro, il modello di bu-
siness capace di emergere nel nuo-
vo mercato. Il tutto a fronte di una 
competizione in crescita, che offre 
anche differenziazioni di prodotto 
e servizio per essere d’appeal a un 
cliente con esigenze in cambiamen-
to. E anche la customer experience 
giocherà un ruolo importante: la 
tecnologia sta modificando anche 
l’approccio con i clienti, ma oc-
correrà capire quanto questi siano 
pronti ad accettare la sfida del di-
gitale.  

Nuovi capitali: il ruolo degli 
investitori finanziari
Un altro dei temi di discussione nel 
corso del Forum sarà quello legato 
agli investitori finanziari, in partico-
lare il ruolo e le potenzialità dei fon-
di: da parte loro esiste una liquidità 
disponibile che può giovare al piano 
di investimenti italiano e alla neces-
sità di industrializzare diversi set-
tori. Insieme ad alcuni esponenti di 
fondi già operativi nel comparto si 
cercherà di capire qual è attualmen-
te l’approccio all’industria energeti-
ca e al mondo delle infrastrutture, e 
come muoversi per proporre e sfrut-
tare adeguatamente le opportunità 
presenti.

Il futuro è rinnovabile
L’investimento di capitale nel set-
tore energetico dovrà sicuramente 
essere indirizzato anche alla sua 
trasformazione sostenibile. E su 
questo fronte non avranno un ruolo 
di primo piano solo le fonti ener-

getiche che siamo comunemente 
abituati a considerare come rinno-
vabili, dall’eolico al solare. Anche 
il gas e il petrolio contribuiranno a 
questo processo, specie se sapranno 
utilizzare al meglio le opportunità 
di innovazione ed efficientamento 
offerte della tecnologia.. E uno de-
gli obiettivi dell’EY Energy Forum 
sarà proprio quello di allargare la 
visione e raccontare come le fonti 
Oil & Gas non debbano considerar-
si necessariamente superate, anche 
grazie a dati e previsioni più solide 
e interventi di “advocacy”.
Naturalmente anche le energie 
rinnovabili saranno al centro del 
dibattito: gli esperti analizzeranno 
opportunità, ostacoli e condizio-
ni nello scenario futuro, valutando 
quale modello possa essere adottato 
per l’Italia per la gestione dell’energy 
transition, anche affidandosi al con-
fronto con esperienze estere, come 
le case history di Nord Europa e 
Germania

Focus cybersecurity
Anche nel comparto dell’energia la 
cybersecurity è diventata un tema 
cruciale: se da un lato IoT e big data 
stanno contribuendo in maniera po-
sitiva al settore dell’energia, dall’al-
tro un mondo sempre più connesso 
diventa anche sempre più minaccia-
to dagli attacchi informatici. All’EY 
Energy Forum si discuterà anche di 
questo: l’evento sarà aperto infatti 
da un workshop esclusivo per CIO 
e CISO del settore Energy sulla 
Cybersecurity. 

Innovazione nel settore: utilities e 
tecnologie abilitanti
Il settore energetico sta assistendo a 
due macro tipologie di innovazione:
innovazione di settore, intesa come 
diffusione di tecnologie che cam-
biano radicalmente il modo in cui 
l’energia viene generata, scambiata 
e consumata, al punto tale che EY 
stessa stima che entro il 2045, po-
trebbe verificarsi uno scenario in 
cui l’auto generazione e consumo 
abbiano un costo inferiore ai costi 
di trasmissione dell’energia; digital 
innovation, inteso come diffusione 
di tecnologie in grado di modifi-
care radicalmente le modalità con 
le quali persone, processi e sistemi, 
interagiscono nello svolgimento 
delle attività primarie e di suppor-
to in ambito aziendale (esempio 
AI, Robotics, Blockchain, Virtual/

Augmented reality) con significativi 
benefici in termini di efficienza ed 
efficacia.

Un mondo in trasformazione: 
nuove competenze in arrivo
Come in ogni industria in tra-
sformazione, anche il comparto 
dell’energia vivrà – o sta già viven-
do – un’evoluzione dei ruoli e del-
le competenze necessarie, sia sul 
fronte della digital transformation 
che su quello della transizione ver-
so forme e mercati più sfaccettati. 
Sarà una crisi delle professioni o 
vinceranno le nuove opportunità? 
Intanto, nella due giorni di Energy 
Forum a Rapallo si cercherà di fare 
chiarezza su quali siano gli elementi 
chiave vincenti nella definizione dei 
nuovi ruoli e quali rischiano invece 

di frenare. Ma una sfida interessante 
sarà anche quella della formazione, 
per la creazione di percorsi di stu-
dio e di sviluppo professionali capaci 
di stare al passo con i tempi, senza 
però perdere di vista il bagaglio di 
esperienze, valori e conoscenze già 
acquisito. 
Dalle infrastrutture alla forma-
zione, dal modello di business alla 
commercializzazione, senza dimen-
ticare che gli attori in gioco sono 
molteplici tra aziende, municipa-
lità, istituzioni e regolatore: il pri-
mo EY Energy Forum cercherà di 
dare spazio a queste diverse voci e 
questioni, anche per scattare una 
fotografia dello stato dell’arte e 
per fornire proposte concrete per il 
prossimo futuro. L’appuntamento è 
a Rapallo il 30 e 31 maggio.

La location del Forum: 
Excelsior Palace Hotel, Via San Michele di Pagana, 8 - 16035 Rapallo, GE
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Primo PIano

Fujitsu è stato confermato come Fornitore 
Ufficiale di Luna Rossa Challenge — Sfi-
dante alla 36a America's Cup che si terrà ad 

Auckland, in Nuova Zelanda, nel 2021.

Luna Rossa utilizza le potenti workstation Fujitsu 
CELSIUS per la progettazione e i test digitali del-
la nuova imbarcazione.
La tecnologia oggi disponibile permette al Team 
Luna Rossa di digitalizzare il design della propria 
imbarcazione da gara e di eliminare i tempi e i 
costi associati all'utilizzo delle gallerie del vento. 
Saranno infatti le workstation Fujitsu CELSIUS 
a creare un prototipo completamente digitale che 
sarà sottoposto a simulazioni complete per tutti i 
calcoli necessari, dalla fluidodinamica computa-
zionale (CFD) fino all'interazione fluido-struttura 
(FSI).

Fujitsu con Luna Rossa per progettare e 
costruire l'imbarcazione che parteciperà 
all'America's Cup

Le nuove tecnologie non bastano
se non c’è cultura industriale

e cultura dell’innovazione

“Molti progetti falliscono per-
ché non inseriamo gli ingre-
dienti giusti. In cucina si parte 

con gli ingredienti giusti. Quattro 
sono i punti principali: persone, 
azione, collaborazione (processo 
di co-creazione), tecnologia. Un 
progetto di digitalizzazione può 
funzionare solo se i quattro ingre-
dienti lavorano insieme”. È il mes-
saggio lanciato da Bruno Sirletti e 
Yoshikuni Takashige, rispettiva-

mente Presidente e Amministrato-
re Delegato Italia e Vice Presidente  
Marketing Strategic  and Vision 
di Fujitsu, in occasione della tappa 
milanese del Fujitsu World Tour 
2018, lo scorso 8 maggio.
Le persone giuste con le competen-
ze giuste, un progetto che possa tra-
dursi in azione (perché riguardante 
direttamente gli obiettivi azienda-
li), la collaborazione come processo 
di co-creazione e alla fine il suppor-

to tecnologico. La cifra di Fujitsu è 
un approccio culturale all’innova-
zione. Una vision che vede l’appli-
cazione delle tecnologie fornite ai 
propri clienti come strumento di un 
processo di co-creazione di prodotti 
e servizi in cui Fujitsu è partner col-
laborativo dei propri clienti.
Se pensi di innovare semplicemente 
adottando nuove tecnologie, manca 
una base. È una questione di cul-
tura industriale, di cultura dell’in-
novazione. “Se parliamo di big data 
in quanto tali – fa come esempio 
Yoshikuni Takashige – è solo un 
concetto vuoto: dipende dal valore 
che diamo a questi dati. È come nel 
lavoro dello chef: gli ingredienti da 
soli servono a poco, se non vengono 
utilizzati con sapienza”.
La considerazione nasce da un’at-
tenta osservazione portata avanti da 
Fujitsu: secondo una recente ricer-
ca, un’azienda su cinque sostiene di 
non avere portato avanti utilmente 
progetti di digitalizzazione; sei su 
dieci imprenditori ritengono trop-
po complicate le nuove tecnologie 
rispetto ai processi aziendali e cir-
ca il 70% ritiene che le tecnologie 
adottate siano poco coerenti con la 
propria struttura interna e non sia-
no in realtà impattanti sulle proprie 
strategie di business.
Il tema della collaborazione permea 
anche la questione del gap di com-
petenze digitali fra i millenilas che 
si affacciano al mondo del lavoro e 
i manager e dipendenti più anzia-
ni. “In Giappone, con alcuni clienti 
stiamo sperimentando la collabora-

zione proficua tra manager e perso-
nale più anziano, con scarse com-
petenze digitali, coi giovani, con 
skill maggiori”, racconta Yoshikuni 
Takashige.
Uno dei campi di maggiore svilup-
po è quello dell’intelligenza artifi-
ciale, che vede Fujitsu impegnata 
già dagli anni ‘70. Il primo centro 
europeo Fujitsu di ricerca sulla 
materia è quello di Parigi e, come 
racconta Bruno Sirletti, sta portan-
do avanti progetti d’avanguardia, 
come quello che identifica gli uten-
ti delle stazioni di servizio tramite 
una tecnologia di riconoscimento 
visivo ed è in grado di segmentar-
li per marca e modello di auto, in 
modo tale da fornire servizi sempre 
più customizzati.
Un altro esempio è quello dell’in-
frastrutturazione tecnologica a ser-
vizio del team Luna Rossa per l’A-
merica’s Cup e altre competizioni, 
nelle quali lo sviluppo dell’intelli-
genza artificiale sta portando a tec-
nologie sempre più predittive circa i 
fattori umani ed ambientali.
Fujitsu è un’azienda completamente 
client oriented. Il colosso nipponico 

sta investendo 1 milione di euro per 
fornire tool migliori ai propri part-
ner, come un portale dedicato tutto 
nuovo e una nuova app mobile per 
razionalizzare i processi. Per crea-
re nuovi flussi di ricavi per i propri 
partner, Fujitsu sta aprendo ai ri-
venditori di canale nuovi elementi 
del proprio portfolio. L'ultima ag-
giunta in ordine di tempo riguarda 
il ricco portfolio Fujitsu dedicato 
alla sicurezza, mentre le soluzioni 
appartenenti alle categorie Future 
Workplace, comprensive di wor-
kstation e dispositivi ultramobili 
premium, e Digital Infrastructure, 
che abbracciano Hybrid IT, Data 
Protection e sistemi integrati, re-
stano i pilastri del portfolio reso 
disponibile ai partner. È inoltre 
in progetto l'aggiunta di soluzioni 
di intelligenza artificiale e IoT nei 
prossimi mesi dell'anno. Il portafo-
glio così esteso tiene in conto il fat-
to che sempre più spesso le aziende 
esigono soluzioni complete anziché 
semplici dispositivi. 
Anche in Italia, Fujitsu non colla-
bora solo con imprese private, ma 
ha un solido rapporto con le istitu-

zioni, fornendo servizi di gestione e 
datacenter degli utenti finali e pro-
dotti alle amministrazioni locali, 
supportando gli obiettivi di soste-
nibilità primari, che vanno dai temi 
sociali (persone) ai temi ambientali 
(riciclaggio, efficienza energetica).
Tra le collaborazioni, solo per citar-
ne alcune, quelle col Ministero del 
Lavoro, con l’Università di Bolo-
gna, con l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore, con l’Università Me-
diterranea di Reggio Calabria, con 
amministrazioni pubbliche come il 
Comune di Roma.

Yoshikuni Takashige, Vice Presidente  
Marketing Strategic and Vision di Fujitsu

Bruno Sirletti, Presidente e AD di Fujitsu Italia
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Al via Companies Talks, 
i big spiegati con il metodo della 

divulgazione teatrale

Un progetto che s’innesta in 
un’ottica di formazione, 
tanto necessaria quanto 

urgente in tempi di profonda tra-
sformazione innescata dalla tec-
nologia. Andrea Dotti, Ammi-
nistratore Unico di GO2MKT e 
ideatore del progetto Companies 
Talks, spiega l’originale iniziativa 
indirizzata alle aziende e alle isti-
tuzioni.

Companies Talks è un'iniziativa 
vostra o figlia di un format inter-
nazionale?
Preciso subito che Companies Talks è 
“ italianissimo”. Si tratta di un proget-
to di storytelling aziendale attraver-
so il quale raccontiamo la storia delle 
più importanti aziende del web come 
Google, Facebook, Amazon e Airbnb. 
I racconti sono dei monologhi, di circa 
45 minuti, interpretati da attori pro-
fessionisti con l ’accompagnamento di 
uno strumento musicale (violino, sax, 
tromba, ecc..), uno diverso per ogni 
tema.
Certo la contaminazione della Silicon 
Valley ha avuto un forte impatto sulla 
definizione del nostro format e sicu-

ramente uno spunto importante sono 
state le conferenze TED. In ogni caso, 
l ’ impiego di attori nella comunicazio-
ne di contenuti business è molto più vi-
cino alle nostre esperienze precedenti, 
quando ci siamo occupati di raccontare 
la Storia di Enel, i Progetti di H3G 
o di NTTData. In tutte queste storie 
abbiamo pensato di impiegare degli 
attori perché li riteniamo dei comuni-
catori professionisti molto adatti per 
veicolare le storie aziendali.

Come sviluppate questo progetto 
e chi sono i vostri referenti?
Companies Talks è organizzato in 
una collana di eventi di “ intratteni-
mento business” che viene proposto alle 
aziende e alle istituzioni per arricchi-
re i propri eventi di comunicazione, 
sia interna che esterna. Spesso viene 
anche considerato un format adatto 
per aspetti formativi/motivazionali, 
anche perché all ’interno di ogni tema 
trattato abbiamo identificato dei soft-
skill, tra quelli indicati dal World 
Economic Forum, come indispensabili 
da qui al 2020. In particolare, ne ‘La 
Storia di Google’ descriviamo il “cri-
tical thinking”, in Facebook il “people 

management”, in Amazon la “cogniti-
ve flexibility” ed in Airbnb la “creati-
vity”. I nostri referenti sono dunque i 
responsabili della Comunicazione e del 
Personale.
Recentemente le aziende che incon-
triamo ci chiedono anche di ragionare 
sul racconto delle loro storie e, ovvia-
mente, siamo ben lieti di accompa-
gnarli in questo percorso “ introspetti-
vo”.

Quali sono i vostri obiettivi, cioè 
a quali risultati puntate entro la 
fine dell'anno?
Innanzitutto saremo presenti al Fo-
rumPA di Roma dal 22 al 24 maggio, 
presso il Convention Center la Nuvo-
la, con tre spettacoli su Google, Face-
book e Amazon. In quest'occasione, 
tutti i monologhi saranno preceduti 
da un intervento di Luca Attias, CIO 
della Corte dei Conti.

Per il resto del 2018 ci siamo dati due 
obiettivi: il primo è, ovviamente, di 
business. Stiamo lavorando, infatti, 
per sviluppare una rete di aziende/
clienti che possano avviare un percor-
so di collaborazione pluriennale con 
Companies Talks. Il secondo obiettivo 
è di natura contenutistica e, in realtà, è 
suddiviso in due parti: il primo aspetto 
è quello di valorizzare il team artistico 
di Companies Talks siglando partner-
ship con Teatri, Università ed altri 
Enti per consentire un gran numero 
di repliche di ogni singolo monologo. 
Crediamo che la crescita della qualità 
dello spettacolo sia anche in funzione 
del numero di repliche eseguite. In par-
ticolare, l ’esperienza progettuale dalla 
quale abbiamo preso spunto è quella 
dello spettacolo di Marco Paolini con 
il “racconto del Vajont”, che prima di 
sbarcare in televisione aveva replicato 
200 volte quel testo in scuole, teatri ed 
associazioni; il secondo fronte contenu-
tistico sul quale stiamo lavorando è l ’e-
stensione della collana ad altri quattro 
monologhi che si occuperanno delle sto-
rie di Instagram, Whatsapp, Linkedin 
e Netflix.

Andrea Dotti, Amministratore Unico di GO2MKT
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GDPR

In questo numero ci soffermiamo sul Rego-
lamento Europeo per la Protezione dei dati 
personali, con l'attenzione sulle implicazioni 

in materia di commercio elettronico.
Il Regolamento è una fonte giuridica dotata del-
la così detta “efficacia orizzontale”, il che sta a 
significare che le disposizioni di esso sono riven-
dicabili in ogni sede (stragiudiziale e giudiziale) 
tra i privati operanti a qualsiasi titolo o residenti 
nell'Unione Europea. Ciò comporta che even-
tuali violazioni al Regolamento non danno alla 
vittima il diritto di chiedere giustizia contro lo 
Stato che non avrebbe adeguato in tempo la pro-
pria normativa (ecco cosa si intende per “efficacia 
verticale”, caratteristica delle “Direttive”), bensì 
abilitano la vittima a pretendere il rispetto delle 
regole direttamente dal soggetto responsabile.
Nell'ambito del commercio elettronico, che per 
definizione è “a-territoriale”, il Regolamento si 

applica anche alle imprese con sede al di fuori 
della UE ma che abbiano clienti all'interno di 
essa, il che comporta che, di fatto, esso dovrà es-
sere rispettato da imprese e operatori aventi sede 
in ogni parte del mondo, ove pretendano di ven-
dere beni o servizi a cittadini o imprese con sede 
in UE.
Dal lato delle imprese che vendono on line gli 
adempimenti di maggiore peso consisteranno in:
• aggiornare le formule di avviso e di richiesta 
di consenso per l'uso dei dati dei clienti, specie 
se utilizzati non solo per soddisfare gli ordini ri-
cevuti ma anche a fini di elaborazione (“profila-
zione”) per attività pubblicitaria o di marketing 
proprio o di terzi;
• verificare se le applicazioni/banner/link/fine-
stre di operatori terzi presenti sul proprio sito 
appartengano ad imprese che si sono adeguate 
alle prescrizioni regolamentari;

• valutare l'impatto sulla propria organizzazione 
interna, con specifico riferimento alla capacità di 
evadere con puntualità e precisione le richieste 
di accesso/modifica/cancellazione di dati che gli 
utenti possano rivolgere in ogni tempo. 
Da ultimo è importante sapere che, secondo il 
Regolamento, anche l'indirizzo IP del proprio 
PC rientra oggi -a differenza che in passato- nel-
la nozione di “dato personale”, in quanto identi-
fica un dispositivo associato al suo proprietario, 
persona fisica o impresa che sia.
Sarà dunque possibile, per un cittadino UE, 
chiedere a un'impresa anche extra-UE di can-
cellare dal suo archivio la cronologia dei propri 
acquisti operati tramite il sito dell'impresa stessa, 
sotto pena delle azioni e sanzioni previste dalla 
nuova normativa.

Avv. Diego Maria Poggi, Torino

La parola
all'avvocato

GDPR e commercio elettronico

Dopo anni di discussioni e 
a un anno dalla sua ret-
tifica ufficiale, ci siamo. 

Il General Data Protection Regu-
lation (GDPR) sta per entrare de-
finitivamente in vigore. Gli inter-
rogativi sono ancora molti. Cosa 
potrebbe succedere effettivamente? 
Quando vedremo scattare le prime 
multe? Quali tecnologie e processi 
saranno ritenuti conformi allo stan-

GDPR: 5 cose che potrebbero accadere
in seguito all’entrata in vigore

del nuovo regolamento
dard di “stato dell’arte” imposto dal 
regolamento? Il GDPR sarà di aiu-
to o di intralcio all’innovazione?
Ecco alcune ipotesi su quello che 
potremmo vedere, a partire dalle 
mezzanotte del 25 maggio.

Nessuna grossa multa… per ora
In base al GDPR, le aziende po-
trebbero essere sanzionate con mul-
te fino al 4% del fatturato annuo 
o €20 milioni. È improbabile che 
venga esercitato subito questo po-
tere, ma queste sanzioni non sono 
simboliche e col passare del tempo 
potremmo vedere le prime pena-
lizzazioni. È possibile che la prima 
grande multa non venga data per 
una grande violazione, ma per un 
caso individuale, nel quale un’a-
zienda non abbia rispettato i nuovi 
diritti del cittadino, circa l’accesso e 
la custodia dei suoi dati personali. 
Le conseguenze peggiori riguar-
derebbero i danni di immagine e 
relativi alla fiducia, piuttosto che il 
valore della multa in sé.  

Come altro provvedimento, i legi-
slatori potrebbero anche sospende-
re e vietare il trasferimento dei dati 
verso altri Paesi, questo spingereb-
be l’azienda sanzionata ai margini 
del business.

Estorsioni legate al GDPR
Il nuovo regolamento stabilisce del-
le sanzioni economiche in caso non 
venga rispettato. I cyber criminali 
potrebbero impossessarsi dei dati 
di un’azienda, calcolare la probabile 
sanzione e chiedere una somma di 
denaro leggermente inferiore, per 
non rendere pubblica la violazio-
ne. Nel caso l’azienda non dovesse 
cedere al ricatto, i cyber criminali 
porterebbero avanti l’estorsione 
vendendo i dati online. E la beffa 
sarebbe doppia.

Un incidente relativo a un 
fornitore
Secondo il nuovo regolamento, le 
aziende che processano i dati, come 
ad esempio i cloud provider, hanno 

le stesse responsabilità di chi li con-
trolla, in caso di violazioni. Al di 
fuori dell’Unione Europea, le leggi 
in materia di dati sono meno rigide, 
per questo bisogna assicurarsi che 
tutti i fornitori abbiano le stesse po-
licy e procedure per mantenere gli 
standard del GDPR.

Non dire tutta la verità
Nonostante le possibili sanzioni 
economiche, i danni reputazionali 
e le interruzioni di servizio, alcune 
aziende potrebbero essere tentate 
dal non denunciare le violazioni del 
regolamento o dal non dire tutta 
la verità. Magari perché non han-
no tutte le informazioni, ed è per 
questo che un continuo monitorag-
gio della rete e un piano di rispo-
sta agli incidenti sono essenziali, 
per rispettare il tempo di notifica 
delle 72 ore imposto dal GDPR. Il 
regolamento vuole indurre le orga-
nizzazioni a essere più trasparenti, 
non esserlo porterebbe ovviamente 
a serie e peggiori conseguenze.

Un periodo di aggiustamento
È importante ricordare che il 
GDPR non è un esercizio di veloci-
tà a mettersi in regola in vista di una 
scadenza singola, ma un processo 
continuo che si evolve nel tempo. 
Questo è anche un vantaggio, per-
ché rende possibile un primo pe-
riodo di aggiustamento, nel quale i 
legislatori saranno più morbidi con 
le organizzazioni in difetto. Per 
avere successo nel lungo periodo 
però, le aziende dovranno vedere il 
regola mento come un processo di 
business, formulando strategie sia 
all’interno che all’esterno dell’orga-
nizzazione. 

Quello che è importante sottoline-
are è che il GDPR è qui per restare. 
Le aziende devono abbracciare il 
cambiamento e imparare a innova-
re, crescere e competere in questo 
nuovo scenario legislativo.

Gastone Nencini, Country Manager
Trend Micro Italia
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Risorse Umane

Visiotalent alla conquista
del mercato italiano

Due ragazzi ideano un tool per il recruitment

Un’azienda giovane e in con-
tinua espansione nel mon-
do delle risorse umane. 

Tutto nasce dopo le difficoltà speri-
mentate dai suoi ideatori, due ragaz-
zi che, come quasi tutti, al termine 
dei propri studi si sono scontrati con 
il complesso mondo dell’inserimen-
to lavorativo. Dai loro problemi del 
passato è nata Visiotalent: Andrea 
Pedrini, Country Manager Italia, 
ne illustra la strategia.

Come e quando nasce l'idea di Vi-
siotalent?
Visiotalent nasce nel 2014 da un’idea 
di due ragazzi francesi, Louis Coulon 
e Gonzague Lefebvre, i quali dopo la 
laurea hanno iniziato a cercare lavoro 
attraverso il canonico processo d’invio 

del curriculum vitae e si sono ritrovati 
a ricevere le solite risposte da parte del-
le aziende. Dopo una serie di “non hai 
abbastanza esperienza” e “ti faremo 
sapere”, quindi, hanno deciso di ideare 
un tool che permettesse di andare oltre 
il semplice curriculum e facesse emerge-
re le cosiddette soft skills. 
Oggi Visiotalent è un’azienda di 45 
persone presente in 4 paesi, in conti-
nua espansione e parte di un gruppo, 
Meteojob, che vanta un team di altre 
60 persone. 
Siamo, di fatto, un gruppo multina-
zionale con una assoluta vocazione 
tecnologica nel mondo delle risorse 
umane.

Quali sono state le risposte del 
mercato?

Veniamo da una vera e propria con-
quista del mercato francese se si pensa 
che, ad oggi, oltre 400 realtà, tra cui 
ING Direct, Burger King, Blablacar, 
Leroy Merlin, Sephora, Deloitte, Car-

tier, Gazprom, hanno scelto di utiliz-
zare Visiotalent.
Con questa solidità e quattro anni di 
esperienza alle spalle, abbiamo deciso 
di espanderci sui mercati esteri Ita-
lia, Benelux e Spagna, dove abbiamo 
aperto contemporaneamente delle sedi 
a luglio 2017.  In Italia vantiamo 
già 15 clienti e tra questi figurano 
nomi di prestigio internazionale come 
Prysmian e GI Group, con il quale 
collaboriamo da tempo. Questi clienti 
e gli altri in arrivo credono con con-
vinzione nel nostro progetto legato alla 
“Candidate Experience”. 

Avete in programma delle novità 
che possano migliorarne il servi-
zio?
Siamo sempre al lavoro per migliorare 

la qualità della “Candidate Experien-
ce”, che permette ai candidati di essere 
messi nelle migliori condizioni possibi-
li per mostrare le proprie potenzialità 
ed alle aziende di rendere ancora più 
efficace il processo di selezione del nuo-
vo personale.
Oltre al continuo miglioramento del-
la piattaforma ed alle sue evoluzioni 
in termini di fluidità e facilità di uso, 
infatti, abbiamo sviluppato una serie 
di collaborazioni per migliorare le per-
formance di valutazione come quella 
con Cubiks, leader europeo nei sistemi 
di assessment e nella valutazione delle 
competenze, inventori del PAPI (Per-
sonality and Preference Inventory) test 
e del PIPPLET - sistema leader nei 
test linguistici.

Talentia Core HR, un siste-
ma software avanzato che 
coniuga l'agilità organiz-

zativa e la gestione centralizzata 
dei dati HR al fine di dar vita ad 
un ecosistema globale e collabora-
tivo.  Grazie a questo innovativo 
strumento, Talentia assicura le po-
tenzialità tecnologiche oggi richie-
ste dagli ambienti SaaS e Cloud 
per la gestione di dati economico-
finanziari e delle risorse umane 
aziendali.
Talentia Core HR assicura in 
azienda una ventata di novità nella 
gestione dei dati che riguardano le 
risorse umane grazie ad una strut-
tura flessibile, di facile implementa-
zione e compatibile con altri sistemi. 
La centralizzazione e l'utilizzo dei 
dati, a livello globale e locale, sono 

Talentia Software innova l’approccio
ai dati HR con Talentia Core HR

facilitati da una base di applicazioni 
che consente di gestire in maniera 
fluida e collaborativa tutti i pro-
cessi HR. Come una vera e propria 
colonna portante di un ecosistema 
aperto, la piattaforma centralizza le 
varie fonti (HRIS, Payroll, Talent 
Management, ecc.) per fornire una 
fotografia chiara e immediata sul-
la forza lavoro. Talentia Core HR 
supporta la strategia delle aziende 
e delle risorse umane simulando i 
possibili cambiamenti (riorganizza-
zioni, acquisizioni, ecc.) e, in fun-
zione di questi, riadatta strutture 
e organizzazione in qualsiasi mo-
mento.
La gestione del personale, del-
le assenze o degli eventi ammi-
nistrativi è più fluida e allinea la 
strategia globale dell'azienda alle 

esigenze locali, indipendentemen-
te dalla struttura dell’organizza-
zione (multi-entità, multi-sede, 
multi-paese, ecc.). Guadagnando 
visibilità sull'intero ecosistema, i 
manager HR possono quindi ela-
borare analisi predittive, ottimiz-

zare la redazione dei report, gestire 
la formazione e i talenti in un am-
biente sicuro e adattabile a tutte le 
situazioni. 
"La gestione dei talenti e la trasforma-
zione delle competenze sono elementi 
chiave nella sfida per la competitivi-
tà che ci attende nei prossimi anni. I 
dati di cui le aziende dispongono sono 
sempre più numerosi e possono causa-
re difficoltà nel lavoro quotidiano se 
non vengono opportunamente cen-
tralizzati, restando a disposizione 
della singola business unit, o passando 
da  un servizio all ’altro, da un mo-
dulo all ’altro o da un paese all'altro. 
Questi passaggi di dati portano via 
molto tempo agli HR, che in questo 
modo non riescono più ad assolvere 
al meglio la loro missione principale: 
gestire i talenti dell'azienda.  Abbia-

mo progettato Talentia Core HR per 
affrontare soprattutto le sfide attuali e 
anticipare le esigenze future dei Diret-
tori HR, offrendo uno strumento flu-
ido, armonizzando e centralizzando 
tutti i dati dell'azienda e favorendo 
flessibilità e reattività in tempo reale. 
Trasformando l'esperienza dell'utente 
e affidando la gestione dei dati alla 
funzione HR e ai dipendenti, au-
mentiamo la loro capacità di lavora-
re in prima linea, di collaborare e di 
portare innovazione. Allo stesso tempo 
conciliamo la strategia aziendale glo-
bale con le specificità locali, nel rispetto 
delle norme di sicurezza e conformità", 
afferma Viviane Chaine-Ribeiro, 
Presidente di Talentia Software. 
"Talentia Core HR è il risultato di 
3 anni di investimenti in Ricerca & 
Sviluppo e rimarca la nostra evoluzio-
ne tecnologica, il nostro impegno per lo 
sviluppo di tecnologie SaaS e Cloud e 
la nostra volontà di offrire il sistema 
di gestione dei dati HR più avanza-
to sul mercato, grazie a un ecosistema 
HR globale e collaborativo ", conclude 
Viviane Chaine-Ribeiro.

Viviane Chaine-Ribeiro, Presidente di Talentia Software

Andrea Pedrini, Country Manager Italia
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Lo Studio Bulzoni Sangiorgi 
nasce oltre trent’anni fa a 
Brisighella in provincia di 

Ravenna. Oggi, oltre alla sede sto-
rica, conta anche un ufficio a Faen-
za in fase di avvio. La clientela, in 
generale molto fedele e affezionata, 
è composta da imprese, commer-
cianti, professionisti, PMI e privati.
Una clientela che deve affrontare la 
trasformazione digitale.
Francesco Fabbri e Serena Placci 
sono commercialisti e nativi digita-
li. Il loro ruolo nello Studio Asso-
ciato Bulzoni Sangiorgi è occuparsi 

Come lo Studio Bulzoni Sangiorgi affianca
la propria clientela nel percorso verso

la trasformazione digitale
della clientela in quanto professio-
nisti, ma hanno anche il compito di 
sviluppare lo Studio in senso tecno-
logico e di affiancare la clientela nel 
cammino verso la trasformazione 
digitale.
“La trasformazione digitale ci coin-
volge su due fronti, quello interno e 
quello esterno. Usiamo la tecnologia: 
internamen/te per migliorare l ’effi-
cienza e controllare la gestione, ester-
namente per dare supporto condiviso 
ai nostri clienti, offrire loro strumenti 
per la crescita e liberare tempo e risor-
se per offrire il valore aggiunto della 
consulenza.” Serena Placci sottoli-
nea anche che il superamento delle 
tariffe ha reso lo Studio molto più 
simile ad un’impresa e il control-
lo di gestione, la supervisione e il 
feedback delle attività sono l’unico 
mezzo per poter monitora/re il li-
vello di redditività e di competitivi-
tà dello Studio.
Francesco Fabbri fa notare come lo 
Studio da sempre sia stato attento 
allo sviluppo della tecnologia. “Wol-
ters Kluwer Tax & Accounting Italia 
è un marchio di famiglia. Da sempre si 

sono succedute in Studio le varie rele-
ase di applicativi fondamentali per la 
professione. Riteniamo che la partner-
ship con Wolters Kluwer Tax & Ac-
counting Italia sia un valore aggiunto 
per noi, per il nostro lavoro e soprat-
tutto per la nostra clientela.”
Sia Fabbri che Placci non han-
no dubbi. “Diventare consulenti dei 
propri clienti è molto più importante 
che realizzare adempimenti È più sti-
molante per un professionista ed è più 
proficuo per il cliente.” 
Le soluzioni tecnologiche di Wol-
ters Kluwer Tax & Accounting 
Italia sono state fondamentali per 
creare i presupposti ideali all’eroga-

zione di vera consulenza strategica 
volta alla crescita imprenditoriale e 
commerciale. Francesco Fabbri fa 
della fatturazione elettronica B2B 
un esempio contingente.
“La fatturazione elettronica sarà mol-
to presto obbligatoria e noi abbiamo 
cominciato già da tempo ad offrire alla 
nostra clientela, senza costi, Fattura 
SMART di Wolters Kluwer Tax & 
Accounting Italia. L’offerta è in grande 
anticipo rispetto all ’obbligatorietà ed è 
collegata ad un più ampio discorso «di-
gitale». Lo Studio mette a disposizione 
dei suoi clienti l ’ intera sua esperienza 
digitale. Offriamo formazione e anche 
consulenza su hardware e software per 
orientare al meglio la clientela con poca 
conoscenza delle possibilità dell ’IT e 
per offrire loro una completa sinergia 
digitale con lo Studio, ma che sia co-
munque indipendente e non vincolata 
al rapporto. Viviamo questo come un 
servizio volto solo ed esclusivamente 
ad aumentare l ’efficienza.”
Serena Placci sottolinea come “ in 
questo siamo stati supportati anche da 
un'altra soluzione di Wolters Kluwer 
Tax & Accounting Italia, Tandem. Il 

software Tandem è in grado di ridurre 
efficacemente le distanze tra il profes-
sionista ed i propri clienti, permetten-
dogli di condividere in tempo reale al-
cune applicazioni software contabili, 
aziendali e fiscali. Attraverso inter-
net lo Studio professionale garanti-
sce al tempo stesso consulenza fiscale, 
contabile ed information technology, 
tagliando tempi e costi per sé e per i 
propri clienti.”
La digitalizzazione diventa non 
solo uno strumento evolutivo dello 
Studio, ma anche un argomento di 
vendita.

Commercialisti e Consulenti IT

Le fondatrici dello Studio (sedute)
e la task force IT

dott. comm. Francesco Fabbri dott. comm. Serena Placci
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Olivetti: un'azienda di fronte alle grandi mutazioni

Il prototipo nato nel 1908 si 
ispira chiaramente alle mac-
chine Remington e Underwood 

allora in uso; in particolare è proba-
bile che Camillo, avendo visitato la 
Underwood di Hartford (Connecti-
cut) nel dicembre 1908, in occasio-
ne del suo terzo viaggio americano, 
abbia guardato con particolare at-
tenzione ai modelli di questa fab-
brica. L'ingegnere trova nuove so-
luzioni che garantiscono maggiore 
facilità e docilità di scrittura, tanto 
che può registrare vari brevetti in 
Europa e America.
Anni più tardi Adriano Olivetti 

Costituita nel 1908 come "prima 
fabbrica nazionale di macchine per 
scrivere", fin dagli inizi l'Olivetti si 

distingue per l'attenzione alla tecnologia e 
all'innovazione, la cura del design, la presenza 
internazionale, la sensibilità verso gli aspetti 
sociali del lavoro.  
Questi caratteri sono impressi dal fondatore 
Camillo Olivetti e dal figlio Adriano, che 

Storia dell'Innovazione

Olivetti M1, la prima macchina 
per scrivere italiana

trasforma l'azienda familiare in un moderno 
gruppo industriale. 
Conquistate posizioni di leadership mondiale 
nei prodotti meccanici per ufficio, già negli anni 
'50 l'Olivetti investe nella tecnologia elettronica 
con importanti risultati. La scomparsa di Adria-
no Olivetti (1960) e il peso degli investimenti 
rallentano la transizione verso l'elettronica; ma 
nel 1978 esce la prima macchina per scrivere 
elettronica a livello mondiale e nel 1982 il primo 
PC professionale europeo. Negli anni '80, soste-
nuto da una vasta rete di accordi e alleanze, ac-
celera lo sviluppo nell'informatica e nei sistemi. 
La progressiva riduzione dei margini di redditi-
vità del business informatico e i nuovi sviluppi 
delle telecomunicazioni, negli anni '90 spingono 
l'Olivetti a spostare il baricentro verso questo 
settore, dapprima creando Omnitel (1990) e In-
fostrada (1995) e poi acquisendo il controllo di 
Telecom Italia (1999), con la quale si fonde nel 
2003. 
L’attuale Olivetti, controllata da TIM, mantiene 
viva la tradizione di qualità e innovazione del-
la Società, operando sul mercato come solution 
provider che integra prodotti innovativi con ser-
vizi evoluti in grado di automatizzare processi 
e attività aziendali. L’offerta spazia dai tablet 
grafometrici alle lavagne interattive multime-
diali (LIM), alle piattaforme cloud per ambienti 
didattici digitali, a soluzioni innovative di Asset 
Management, piattaforme di Managed Print 
Services, registratori di cassa, POS e software 
integrati per la gestione automatizzata dei punti 
vendita, stampanti 3D, soluzioni cloud per il re-
tail e le piccole e medie imprese, applicazioni per 
specifici settori di attività, ecc.

riconoscerà che le carenze tecniche 
di quei primi tempi e la necessità di 
trovare soluzioni alternative rispet-
to a meccanismi coperti da brevetti 
delle imprese americane avevano 
costretto Camillo ad adottare solu-
zioni complesse e costose, tanto che 
per passare dal prototipo del 1908 
alla produzione in serie ci erano vo-
luti ben tre anni. 
La Olivetti M1 (all'inizio chiamata 
semplicemente "Olivetti") viene in-
fatti presentata al pubblico solo in 
occasione della Esposizione Inter-
nazionale dell'Industria e del Lavo-
ro tenuta a Torino nel 1911. 

Nella foto a sinistra la Olivetti M1, qui sopra il 
trasporto delle macchine per scrivere

Camillo Olivetti

Primo marchio Olivetti disegnato 
da Camillo Olivetti e caratterizzato 
dall'acronimo ICO (Ing. Camillo Olivetti), 
in un dettaglio del primo modello di 
macchina per scrivere, la M1, prodotta 
dall'azienda e presentata all'Esposizione 
Internazionale di Torino nel 1911.
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Olivetti: un'azienda di fronte alle grandi mutazioni
Calcolatore 

elettronico P101

Il Calcolatore elettroni-
co da tavolo Programma 
101  è stato progettato da 

Pier Giorgio Perotto (con de-
sign di Mario Bellini), succes-
sivamente riconosciuto come 
un anticipatore del personal 
computer. Presentato a New 
York a ottobre del 1965, in-
troduce per la prima volta il 
concetto di informatica di-
stribuita e personale. Può es-
sere programmato utilizzando 
schede magnetiche e incorpo-
ra una piccola stampante.

Storia dell'Innovazione

Camillo investe nella strut-

tura commerciale: in Ita-

lia pone le basi della rete 

commerciale aprendo le prime filiali 

e rappresentanze; al pittore Teodoro 

Wolf Ferrari affida la realizzazione di 

un manifesto con l'immagine di Dante 

che mostra una M1.

Siamo solo nel 1912, ma la decisione di ri-

volgersi a un artista è già il segnale di una 

politica aziendale che in seguito avrà grandi 

sviluppi.
Il manifesto della MP1 Il manifesto della M20 

La prima fabbrica Olivetti

Camillo Olivetti e i suoi dipendenti

Fonte: www.storiaolivetti.it - “Associazione Archivio Storico Olivetti, Ivrea - Italy”

Pier Giorgio Perotto con il piccolo gruppo di progetto elettronico a Pregnana 
(MI) accanto agli elementi del secondo prototipo della P101 a inizio agosto '64.

Da sinistra a destra: seduti, Pier Giorgio Perotto e Giovanni De Sandre; in 
piedi, Gastone Garziera e Giancarlo Toppi (del piccolo gruppo faceva parte 

anche Giuliano Gaiti, non presente nella foto). La foto è stata scattata con la 
macchina fotografica dello stesso Perotto.
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Regioni

“Abbiamo esaminato in termini molto 
concreti le possibili modalità operative 
per dare piena funzionalità alle nuove 

reti in fibra ottica nelle aree in cui le nuove 
infrastrutture sono state realizzate e collau-
date. Tutto questo nel quadro  delle interlo-
cuzioni in corso con i rappresentanti delle so-
cietà potenzialmente interessate  alla gestione 
delle infrastrutture”. Lo ha detto l’assessore 
agli Affari Generali Filippo Spanu che ha 

incontrato, a Cagliari, nella sala riunioni 
dell’assessorato, i responsabili Network e del 
settore Pianificazione e Controllo di Tiscali, 
Andrea Podda  e Abramo Volpi. “Il nostro 
obiettivo – ha ribadito Spanu – è quello di 
accendere al più presto la fibra ottica e va-
lorizzare l’importante lavoro sulle infrastrut-
ture che abbiamo intrapreso. Accendere la 
fibra significa soprattutto garantire servizi di 
connettività avanzati a cittadini, mondo del-
la scuola e sistema produttivo e offrire nuove 
opportunità di sviluppo ai comuni delle aree 
rurali". “Proprio alle scuole e alle imprese – ha 
rimarcato l’assessore – la Regione rivolge una 
particolare attenzione nell’ambito del proces-
so di digitalizzazione e, in questi due contesti, 
l’avvio dei nuovi servizi di connettività ha un 
carattere prioritario per le positive ripercus-
sioni sulla crescita economica e sociale delle 
comunità”. Nei giorni precedenti l'esponente 
della Giunta aveva incontrato i rappresentan-
ti di Telecom e Fastweb.

Dal 2014 la Ripartizione provincia-
le informatica, in collaborazione 
con Informatica Alto Adige e con 

l'Intendenza scolastica tedesca, organiz-
za il progetto "eGovMeetsSchool", serie 
di incontri con esperti nel corso dei quali 
vengono approfonditi i concetti di ammini-
strazione digitale, eGovernment, identità 
digitale e servizi online, ma anche tutela dei 
dati sensibili e sicurezza.
Quest'anno sono state 26 le classi coin-
volte, per un totale di oltre 1.100 studenti 
dell'ultimo anno. "Per la maggior parte dei 
ragazzi - sottolinea l'assessora all'informa-
tica Waltraud Deeg, la quale ha partecipato 
personalmente ad alcuni incontri - il mondo 
digitale non rappresenta assolutamente un pro-
blema. Molti di loro, però, non sono a conoscen-
za delle grandi opportunità che già oggi possono 
essere sfruttate grazie ai numerosi servizi online 
della pubblica amministrazione".
Da un sondaggio effettuato tra i partecipan-
ti, in ogni caso, emerge che il 65% di essi 
utilizza già i servizi online, in maniera par-
ticolare per quanto riguarda il bonus cultura 
e l'attivazione dell'identità digitale SPID. 
Proprio l'attivazione dello SPID è stato uno 

dei temi al centro degli incontri, con tanto 
di prova pratica, e al termine del progetto 
emergono due dati assolutamente positivi. 
Il 97% dei partecipanti consiglierebbe l'ini-
ziativa "eGovMeetsSchool" ai ragazzi delle 
classi inferiori, oltre l'82% ha espresso una 
valutazione degli incontri compresa fra il 
buono e l'ottimo. "È fondamentale - conclude 
la Deeg - coinvolgere i nativi digitali e avvici-
narli al moderno concetto di amministrazione, 
e proprio i giovani possono aiutare a portare la 
nostra società verso una sempre maggiore digi-
talizzazione".

In Toscana la salute diventa SPID. Dal 2 
al 20 maggio i cittadini toscani potran-
no richiedere, gratuitamente, presso 

numerose strutture sanitarie, le credenziali 
SPID.
Quello che fino a qualche tempo fa era pos-

sibile solo tramite l'utilizzo della Carta Sa-
nitaria Elettronica e relativo lettore smart 
card, non senza qualche difficoltà per l'uten-
te, è ora possibile con le più semplici e sicure 
credenziali SPID.
È questo il motivo per il quale l'assessora-
to al diritto alla salute guidato da Stefania 
Saccardi ha voluto fortemente promuovere 
un'iniziativa di diffusione e rilascio delle 
credenziali SPID direttamente all'interno 
delle strutture sanitarie, creando un calen-
dario che consente ai cittadini di scegliere 
la sede più vicina. Ciò è stato reso possibi-
le grazie al supporto dei provider nazionali 
(Aruba, Infocert, Intesa, Poste Italiane e 
Register), accreditati presso il Ministero, e 
agli operatori del servizio sanitario regionale 
che allestiranno le postazioni per informare 
i cittadini sull'utilizzo di SPID.

È ufficialmente partito il nuovo proget-
to europeo Odeon, con la Regione 
Veneto capofila di un vasto partena-

riato dell’area mediterranea, sulla qualità dei 
dati aperti ed il loro utilizzo per migliorare i 
servizi ai cittadini ed imprese. Il vicepresiden-
te della giunta veneta ha ricevuto a Palazzo 
Balbi a Venezia i rappresentanti degli enti che 
partecipano al progetto che la Commissione 
Europea ha recentemente approvato nell’am-
bito della programmazione INTERREG 
MED.
Il vicepresidente della Regione Veneto Gian-
luca Forcolin, che ha tra le sue deleghe anche 

quella dell’attuazione dell’Agenda Digitale, 
ha detto di credere molto nella trasparenza e 
nel valore dei dati. “Credo infatti – ha aggiunto 
augurando successo al progetto - che offrire dati di 
qualità ai cittadini e alle imprese li renderà più 
responsabili e più virtuosi, nonché più produttivi 
e competitivi. Il dato è considerato il vero petrolio 
del nuovo millennio e noi auspichiamo che quello 
pubblico, aperto e gratuito, sia volano di innova-
zione e di crescita economica e sociale dei nostri 
territori”.
Nello specifico, Odeon (Open Data for Eu-
ropean Open iNnovation) è un progetto che, 
attraverso la collaborazione tra pubblico e pri-
vato, si focalizzerà sulla qualità dei dati aperti 
e sulla capacità degli Innovation Lab territo-
riali di capitalizzare e sfruttare gli stessi dati 
per produrre servizi e applicazioni in un’ottica 
di Open Innovation. A fianco della Regione 
del Veneto ci sono la Camera di Commer-
cio di Padova, la Camera di Commercio del 
Montenegro, l’Agenzia croata per l’innova-
zione delle PMI, il Parco Tecnologico di Lju-
bljana (Slovenia), la Greek Free Open Source 
Software Society (Atene), il governo Arago-
nese (Spagna), l’ Agenzia per la sostenibilità 
dell’ecosistema Mediterraneo (Marsiglia), il 
governo di Creta, la Regione Sardegna e la 
fondazione KIMF di Barcellona.

Sardegna fibra ottica: Spanu 
incontra operatori privati

Bolzano: digitalizzazione, 
formati più di 1.000 studenti

In Toscana la salute
diventa SPID

Avviato il progetto europeo 
Odeon con la Regione 
Veneto capofila

Filippo Spanu, assessore agli Affari Generali  

Gianluca Forcolin, vicepresidente della Regione Veneto  

Waltraud Deeg, assessora all'informatica  

Stefania Saccardi, assessore al diritto alla salute
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Viticoltura

Sono italiani i primi a utiliz-
zare My Story™, la nuova 
soluzione basata sulla tec-

nologia blockchain per tracciare il 
vino dalla vite alla bottiglia dell’ente 
di certificazione leader a livello glo-
bale DNV GL. Le cantine pioniere, 
tutte provenienti da aree produtti-
ve d’eccellenza distribuite lungo lo 
Stivale, sono quattro: la piemontese 
Michele Chiarlo, Ricci Curbastro 
della Franciacorta, la toscana Ruffi-
no e la pugliese Torrevento.  
 My Story™ è una soluzione di fa-
cile adozione e integrazione con i 
sistemi preesistenti che combina la 
profonda esperienza di DNV GL 
negli audit indipendenti sul campo 
con servizi di raccolta e verifica dei 
dati. Attraverso la scansione di un 
QR-code posto direttamente sull’e-
tichetta, i consumatori potranno 

conoscere la storia del vino che si 
apprestano a stappare, in un vero e 
proprio racconto dal grappolo d’u-
va fino alla bottiglia. Informazioni 
specifiche, verificate da DNV GL, 
sulle caratteristiche e sui processi 
di produzione, per una scelta d’ac-
quisto veramente consapevole. "I 
brand e i rivenditori, ma anche gli 
attori intermedi della filiera, potran-
no contare su dati verificati da una 
terza parte indipendente per avere 
piena visibilità, trasparenza e con-
trollo sui vari stadi di lavorazione 
lungo la propria supply chain. Allo 
stesso tempo, il consumatore avrà 
accesso a informazioni sui processi 
di produzione e sulle caratteristiche 
di prodotto per prendere consape-
volmente le proprie decisioni di ac-
quisto, sulla base di caratteristiche 
verificate da un ente di terza parte 

indipendente come DNV GL” di-
chiara Luca Crisciotti, CEO di 
DNV GL – Business Assurance. 
Un’innovazione accolta con favore 
da FEDERDOC (Confederazione 
Nazionale dei Consorzi volontari 

Vino 4.0: tracciato e verificato dalla vite 
alla bottiglia  con la blockchain

Dalle vinacce di scarto nasce
il biotessuto Vegeatextile

per la tutela delle denominazioni 
dei vini), che rappresenta il 70% del-
la produzione vitivinicola italiana e 
che considera “My Story” un’inno-
vazione interessante, a vantaggio del 
consumatore finale. Il progetto vede, 

inoltre, il coinvolgimento diretto 
anche di Valoritalia (società leader 
in Italia nelle attività di Controllo 
sui vini DOCG e IGT), che mette a 
disposizione i dati acquisiti durante 
le proprie attività di ispezione. 
"My Story è la prima soluzione 
basata sul nuovissimo concetto di 
digital assurance, che va ben ol-
tre il monitoraggio di un prodotto 
dal produttore al consumatore. Si 
tratta solo del primo passo nel no-
stro obiettivo di utilizzo coerente e 
combinato di Blockchain, Internet 
of Things e Artificial Intelligence 
per contribuire al miglioramento 
delle performance, dell’efficienza e 
della trasparenza dei processi delle 
aziende con cui lavoriamo” conclude 
Renato Grottola, M&A and Digital 
Transformation Director di DNV 
GL.

Non c’è convegno su eco-
nomia circolare, pubbli-
cazione sul fashion soste-

nibile, green carpet o talk di design 
circular, dove non si parli di Vegea, 
la giovane azienda insediata presso 
Progetto Manifattura, l’incubatore 
green e circular di Trentino Svilup-
po.
Il loro biotessuto, Vegeatextile, de-
rivato dalle vinacce di scarto dalla 
produzione di vino, ha riscosso un 

notevole interesse dal mondo della 
moda, che sta finanziando l’indu-
strializzazione del processo produt-
tivo attraverso la creazione di un 
consorzio industriale dedicato, di 
cui Vegea gestisce la parte tecnolo-
gica.
Un progetto nato con l’intento di 
ridurre i rifiuti dell'agroindustria 
attraverso la valorizzazione de-
gli scarti agroalimentari, anche 
nell'ottica delle nuove direttive EU 

ed il loro impiego nella produzione 
di biopolimeri e materiali innovati-
vi dal grande valore aggiunto e dal 
basso impatto ambientale.
Dopo la vittoria del Global Chan-
ce Award di H&M e la prestigiosa 
partecipazione al Parlamento eu-
ropeo in occasione della "Europe's 
Top 50 innovators", Vegea è stata 
presente alla mostra “Fashioned 
from nature” sulla moda sostenibi-
le  inaugurata  al Victoria & Albert 
Museum di Londra con un outfit 
by Tiziano Guardini.
Una riflessione sui materiali impie-
gati nel settore moda e sulle materie 
prime degli abiti che indossiamo 
ogni giorno. In mostra  un vestito 
in Vegeatextile che racconta l’im-
portanza di usare gli scarti delle 
produzioni alimentari in alternativa 
ai materiali di origine fossile. Dopo 
Londra la mostra avrà un tour di tre 
anni che farà tappa nei musei più 
importanti del mondo (Vegea sarà 

in compagnia di brand come Gucci, 
Christian Dior, le innovazioni eco 
di Stella McCartney, Ferragamo, 
Calvin Klein ed il vestito realizzato 
con rifiuti plastici marini della linea 
Conscious Exclusive di H&M).
A indicare Vegea come eccellenza 
internazionale sia la Commissio-
ne Europea, dato che dal 1 marzo 
il progetto Vegeatextile ha superato 
le selezioni per accedere ai finan-
ziamenti europei stanziati dal pro-
gramma HORIZON 2020 SME 
ISTRUMENT fase II, sia il Mini-
stero degli Affari Esteri italiano.
Quest’ultimo ha incluso nella mo-
stra internazionale “ITALIA: LA 
BELLEZZA DELLA CONO-
SCENZA”, un abito realizzato in 
Vegeatextile sempre di Tiziano 
Guardini, che sarà parte di un’in-
stallazione promossa e finanziata 
dal Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale 
realizzata con il contributo diretto 
del Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche e di quattro musei scientifi-
ci italiani di rilievo internazionale 
(Fondazione Idis-Città della Scien-
za di Napoli; Museo Galileo di Fi-
renze; Museo delle Scienze di Tren-
to; Museo Nazionale della Scienza 
e della Tecnologia di Milano). In 

questo evento ambasciatori e ospiti 
internazionali potranno vedere la 
simbiosi fondamentale tra ricerca 
scientifica, innovazione, ambiente 
e qualità della vita. Dopo L’inaugu-
razione alla Farnesina, a Roma, la 
mostra sarà portata a Dubai, Tokyo 
ed altre importanti capitali mondiali 
durante un lungo tour promozionale 
delle eccellenze italiane.
«Siamo fieri che l’interesse inter-
nazionale intorno a Vegea stia cre-
scendo in maniera esponenziale. In 
modo particolare, importanti gruppi 
industriali ci stanno mostrando tut-
ta la loro attenzione e la volontà di 
collaborare per inserire nelle loro 
produzioni modelli di economia 
circolare come il nostro. L’attività 
di ricerca aziendale è infatti foca-
lizzata sullo sviluppo di know-how 
per il miglioramento del sistema di 
gestione delle biomasse di scarto 
delle aziende dell’agroindustria, 
ingegnerizzando tecnologie che ne 
consentano il recupero rispetto allo 
smaltimento, attraverso la creazione 
di matrici polimeriche per applica-
zioni nei più svariati settori: moda, 
arredo, auto & trasporti, food pack, 
beverage», spiega Gianpiero Tessi-
tore, proprietario di Vegea.
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Healthcare

Una giornata importante per 
la sanità del Sud: l’atteso 
traguardo dei 100 sistemi 

robotici da Vinci in Italia è sta-
to raggiunto proprio in Sicilia, più 
precisamente a Catania. Con questa 
ultima e recentissima installazione 
salgono a 3 i robot per la chirurgia 
robotica mininvasiva in Regione.
“La piattaforma, acquistata dall ’Uni-
versità di Catania e in uso al Policli-
nico Universitario cittadino -  spiega 
il rettore Francesco Basile - rappre-
senta per il nostro Ateneo l ’espressio-
ne più completa di quella sinergia tra 
attività didattica, ricerca e assistenza, 
sviluppata con l ’Azienda ospedaliero-
universitaria Policlinico e, al contem-
po, una risposta concreta ed efficace alle 
istanze didattico-formative degli stu-
denti e di aggiornamento dei docenti, 
ricercatori e medici, attuabili attraver-
so soluzioni tecnologiche innovative”.
Proprio con il preciso scopo di ga-
rantire training a specializzandi e 
nuovi chirurghi, la struttura si è 
dotata di un da Vinci Xi HD nella 
sua configurazione completa, ovve-
ro comprensiva di doppia console, 
simulatore e tavolo operatorio de-
dicato.
L’acquisto di questa tecnologia 
all’avanguardia è un’incredibile evo-
luzione per l’offerta clinica dell’O-
spedale, come sottolinea Salvatore 
Paolo Cantaro, Direttore Generale 
del Policlinico-Vittorio Emanuele: 
“Nell ’ottica di un piano di efficienza 
aziendale, obiettivo di questa Dire-
zione è la condivisione di tecnologie 
innovative con le Aziende sanitarie 
del bacino territoriale di riferimen-
to, al fine di soddisfare la domanda 
di bisogno assistenziale che ricopre gli 
ambiti specialistici indicati. Potranno 
perciò essere concordati percorsi assi-
stenziali integrati in convenzione, 
per creare team multi specialistici che 
possano interagire, rappresentando così 
un ulteriore passo verso l ’eccellenza cui 
tende la sanità siciliana”.
Saluta l’arrivo della piattaforma da 
Vinci anche Candeloro Bellantoni, 
Direttore generale dell’Ateneo: “Si 
tratta di un investimento di grandissi-
ma portata. Si pensi, infatti, alle enor-
mi potenzialità derivanti dall ’utilizzo 

del robot, sia per quanto riguarda la 
formazione dei nostri specializzandi, 
sia per la sperimentazione di avanzate 
tecniche chirurgiche”. 
“D’ora in poi – aggiunge il prof. Giu-
seppe Morgia, Direttore dell’Uoc 
di Urologia del Policlinico –  saremo 
in grado di offrire ai nostri pazienti 
un nuovo percorso chirurgico di avan-
guardia”.
La piattaforma robotica, prodotta 
da Intuitive Surgical Inc. e distri-
buita in esclusiva in Italia da ab 
medica, si compone di tre parti: un 
carrello paziente, un carrello visione 
e una console chirurgica. Quest’ul-
tima componente, posta al di fuori 
del campo sterile, consente al chi-
rurgo di muovere a distanza i bracci 
robotici che replicano i gesti dell’o-

peratore, azzerandone il fisiologico 
tremore, accrescendone la precisio-
ne, consentendo una libertà di mo-
vimento degli strumenti chirurgici 
su ben 7 assi e con una rotazione di 
540°.  

L’innovazione fa 100

“L’arrivo a Catania della piattaforma 
da Vinci – chiarisce Filippo Paci-
notti, Business Director di ab medi-
ca – rientra in un più ampio progetto 
che la nostra azienda sta perseguendo, 

in particolare negli ultimi anni, per 
rendere più omogenea la distribuzione 
di nuove tecnologie sanitarie tra Nord 
e Sud Italia. Penso ad esempio alla re-
altà campana che ha costruito una vera 
e propria rete di eccellenze robotiche tra 
ospedali (GRIO), alla creazione di un 
Centro di formazione robotico parte-
nopeo (RAIN), all ’approdo nel 2016 
del primo robot da Vinci in Calabria, 
regione fino a quel momento sprovvista 
della tecnologia robotica. L’obiettivo è 
di riuscire a innestare anche in Sicilia 
un progetto strutturato e articolato che 
si aggiunga alla serie di operazioni che 
hanno contribuito e desiderano contri-
buire nel tempo a portare ai pazienti 
del Sud Italia l ’eccellenza sanitaria a 
cui hanno diritto”.

Il giubbotto che scopre le aritmie

Sembra “fantascienza”, inve-
ce oggi è realtà. Si tratta di 
CardioInsight™ di Medtro-

nic, il nuovo sistema totalmente non 
invasivo per la diagnosi dei ritmi 
cardiaci irregolari (aritmie), da oggi 
disponibile anche in Italia. Un giub-
botto dotato di 252 sensori che, in-
dossato dal paziente, è in grado di 
fornire una mappatura 3D del cuore 
in tempo reale, anche con un singo-
lo battito. 
Importante rivoluzione nell’ambito 
della diagnostica cardio-vascolare, il 
dispositivo – primo sistema di map-
paggio elettro-anatomico non inva-
sivo del cuore, approvato dalla Food 
and Drug Administration (FDA) 
americana - è stato presentato a Bo-
logna in occasione del Congresso 
nazionale dell’Associazione Italiana 
di Aritmologia e Cardiostimolazio-
ne (AIAC). 
L’esame diagnostico tradizionale 
prevede un approccio invasivo che 
richiede l’inserimento di un sondino 
nel cuore, tramite un‘arteria o una 
vena, al fine di individuare l’origine 
dei ritmi cardiaci irregolari. Car-
dioInsight™ è il primo sistema al 

mondo in grado di eliminare com-
pletamente l’invasività della attuale 
procedura clinica. 
Il giubbotto viene indossato dal 
paziente e con un singolo battito 
cardiaco consente di avere una pa-
noramica continua e simultanea 
dell’attività delle camere cardiache, 
non ottenibile con i tradizionali me-
todi diagnostici. Il sistema registra i 
segnali elettrocardiografici (ECG) 
dal torace e li combina con i dati di 
una tomografia assiale computeriz-
zata (TAC). Basta un singolo battito 

per creare le mappe cardiache in 3D 
di entrambi gli atri e di entrambi i 
ventricoli, in modo da ottenere il 
quadro complessivo dell’attività 
elettrica del cuore del paziente.  
Uno strumento da oggi a disposi-
zione degli specialisti in favore dei 
pazienti, come hanno avuto modo di 
commentare alcuni dei clinici coin-
volti in anteprima in questa innova-
zione tecnologica. 
“Un sistema totalmente non invasivo 
in grado di fornire importanti infor-
mazioni, anche dopo un solo battito, 

circa l ’origine di un’aritmia cardiaca 
(generata da qualunque zona delle ca-
vità cardiache), anche quando risulta 
difficile da riprodurre persino con me-
todiche invasive. Facilita, quindi, la 
diagnosi di forme aritmiche complesse” 
- ha commentato il dottor Giovan-
ni Rovaris, responsabile di Elettro-
fisiologia interventistica e Cardio-
stimolazione presso l’Ospedale San 
Gerardo - ASST di Monza.
“Una tecnologia rivoluzionaria per 
la gestione clinica dei pazienti e per 
l ’identificazione dell ’approccio tera-
peutico invasivo o non invasivo più 
appropriato” ha affermato il dottor 
Roberto Verlato, direttore di Car-
diologia presso il Presidio Ospeda-
liero di Camposampiero (PD). 
Medtronic offre la più ampia gam-
ma di tecnologie mediche innovati-
ve per il trattamento interventistico 
e chirurgico delle malattie cardio-
vascolari e delle aritmie cardiache. 
L’azienda è da sempre impegnata 
nell’offrire prodotti e servizi di al-
tissima qualità che garantiscano un 
valore clinico ed economico ai pa-
zienti e ai Servizi Sanitari in tutto 
il mondo.
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Libri

Fatti & Malfatti

Di fronte a previsioni che 
ci dicono che nel 2020 
si spenderanno oltre 

14.600 miliardi di dollari in tec-
nologie IoT, è chiaro che questo 
trend ha e avrà un impatto enorme 
sul nostro mondo. Come fare a pre-
pararsi ora per questa rivoluzione o 
per sfruttarla al meglio se già si è 
iniziato un percorso?
Il libro “Connetti la tua impresa 

all ’IoT – Come introdurre nuovi mo-
delli di business, sbaragliare i concor-
renti e trasformare il tuo settore” scrit-
to da Maciej Kranz, Vice Presidente 
del Corporate Strategic Innovation 
Group di Cisco è stato presentato 
a Milano in un incontro con l’au-
tore. Il libro, in Italia, inaugura la 
nuova collana Business 4.0 proposta 
dall’editore Franco Angeli.  
Il volume, già New York Times best 
seller e tradotto in vari paesi, arri-
va nel nostro paese in un momento 
chiave per la trasformazione digi-
tale delle imprese, ed in particolare 
del nostro settore industriale. Ma 
l’IoT è una rivoluzione trasversa-
le che investe modelli di business, 
modelli operativi e processi di in-
novazione: chi già ha compreso 
le sue potenzialità – come le tante 
aziende in una pluralità di settori e 
di aree di cui nel testo si analizzano 
i casi d’uso - ha guadagnato un van-
taggio competitivo assolutamente 
distintivo. 
Kranz, che fin dal 2000 si è occu-

pato di IoT per Cisco, ha un osser-
vatorio privilegiato per raccontare 
con estrema concretezza, con in-
dicazioni precise e operative, come 
calare le opportunità dell’IoT nel 
proprio business e iniziare a intro-
durlo: a partire da “quattro corsie 
veloci” che consentono di produrre 
in breve risultati, con investimenti 
graduali - legate alla trasforma-
zione dell’operatività sul campo e 
in remoto, all’analisi e alla manu-
tenzione predittiva – per arrivare a 
processi di innovazione tecnologica 
globale capaci di cambiare il volto 
di un impresa e di un intero settore. 
Si traccia un percorso scalabile per 
aziende di ogni dimensioni per ini-
ziare a implementare – o migliorare 
– una strategia IoT, tenendo in evi-
denza opportunità, costi, risparmi 
che si possano ottenere, gli errori 
più comuni da evitare, le sfide da 
affrontare.
Il libro, in Italia, è arricchito da una 
presentazione firmata da Agostino 
Santoni, Amministratore Delegato 

Connetti la tua impresa all’IoT

Telefonia: denunciate 10 pratiche scorrette 
che nascondono costi illegittimi in bolletta

“Prosegue la nostra guerra totale alle 
compagnie telefoniche, questa volta 
per fermare l ’abuso dei costi nascosti in 
bolletta: del resto dopo la vicenda dei 
28 giorni, gli operatori stanno facendo 
di tutto per recuperare entrate a costo 
di inserire importi vari nelle fatture 
in modo poco trasparente.” È quan-
to dichiara Massimiliano Dona, 
Presidente dell’Unione Naziona-
le Consumatori annunciando la 
denuncia all’Autorità Antitrust dei 
principali operatori telefonici (Tim, 
Vodafone, Wind Tre e Fastweb) 
con l’accusa di addebiti oscuri per la 
fruizione di vari servizi.
“Dopo il polverone del cambio ta-

riffario a 28 giorni, l ’attenzione dei 
consumatori sui costi della telefonia è 
ancora più alta - afferma l ’avvocato 
Dona - per questo motivo nelle ultime 
settimane sono giunte ai nostri spor-
telli centinaia di lamentele su addebiti 
poco trasparenti da parte degli opera-
tori: in pochissimi ad esempio sanno 
di pagare per il servizio “Chiamami” 
o simili, così come spesso non si conosce 
che ascoltare i messaggi in segreteria ha 
un costo. Molti consumatori sono indi-
gnati per gli importi addebitati per la 
chiamata necessaria a conoscere il cre-
dito residuo o per aver utilizzato il cel-
lulare come hotspot: se al danno si ag-
giunge la beffa di pagare senza saperlo 

si capisce bene perché l ’indignazione 
diventa rabbia nei confronti di quegli 
stessi operatori che vantano negli spot 
la loro serietà nei confronti del cliente.”
“Purtroppo siamo di fonte ad un im-
barbarimento etico del mercato della 
telefonia: per questo motivo - conclude 
Dona - abbiamo denunciato all ’Au-
thority Tim, Vodafone, Wind Tre e 
Fastweb e abbiamo raccolto sul nostro 
sito www.consumatori.it tutti i costi 
nascosti in bolletta. È ora che i consu-
matori siano al corrente di quanto pa-
gano e per cosa pagano, in maniera tale 
da poter fare scelte consapevoli.”

di Cisco Italia, che cala nella no-
stra realtà il tema mettendo in luce 
anche esempi concreti di aziende 
italiane alle prese con questa rivolu-
zione tecnologica, e dalla prefazio-
ne di Marco Moretti, CIO di A2A 
Group e Presidente di A2A Smart 
City, che illustra alcune applicazio-
ni dell’IoT attuate dalla sua azienda 
in ambito Smart City.  
“Negli ultimi due anni abbiamo per-
corso l ’Italia in lungo e in largo con-

frontandoci con centinaia di interlo-
cutori sul tema della trasformazione 
digitale e dell ’Internet delle Cose. Stia-
mo vivendo un momento positivo, in 
cui si sta passando dalla consapevolez-
za all ’azione e – per quanto possano 
essere diverse fra loro – le aziende con 
cui lavoriamo hanno delle esigenze in 
comune: una mappa chiara da seguire, 
un approccio scalabile, esempi concre-
ti che comunichino il valore aggiunto 
della digitalizzazione, in cifre e in ot-
tica di innovazione. Penso che questo 
libro esca davvero al momento giusto 
per offrire spunti pratici e di riflessio-
ne. L’IoT è la connettività, il collan-
te di un aggregato di tecnologie – dal 
cloud alla mobility, dal big data alla 
cybersecurity, all ’automazione e alla 
collaborazione – che crea una piatta-
forma di trasformazione globale del 
business di ogni impresa, perché per-
mette di connettere saperi, competenze 
e unicità per renderli leva di inno-
vazione” ha commentato Agostino 
Santoni, AD di Cisco Italia. 

Maciej Kranz, Vice Presidente del Corporate 
Strategic Innovation Group di Cisco

Una denuncia all’Antitrust le aziende Tim, Vodafone, Wind Tre e Fastweb per poca trasparenza nell’addebito
dei vari servizi di telefonia. Sul sito www.consumatori.it i dieci costi nascosti nella bolletta del telefono
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su 3 Innovation Hub attivi, il cui 
scopo è quello di stimolare le colla-
borazioni con le migliori startup sul 
territorio nazionale. Gli Hub italia-
ni saranno inoltre interconnessi con 
la rete di Innovation Hub interna-
zionali che il Gruppo ha creato nelle 
aree ad alto tasso di innovazione nel 
mondo, con l’obiettivo di favorire 
l’internazionalizzazione e lo scam-
bio costante di idee”. 
Attraverso gli Innovation Hub Enel 
collabora con fondi di venture ca-
pital, acceleratori, incubatori, uni-
versità, grandi player industriali e 
istituzioni governative nella costan-
te ricerca di partner per rendere più 
efficiente il proprio business e sup-

Enel: inaugurato a Pisa l’innovation
Hub & Lab della Global Thermal 

Generation

È stato inaugurato a Pisa l’In-
novation Hub di Enel, uno 
spazio dedicato ad ospitare 

i partner tecnologici e le start up che 
collaborano con il Gruppo per favo-
rire l’evoluzione della generazione 
termoelettrica del futuro. Cogliere 
l'innovazione dove nasce e prende 
forma: questo è l’obiettivo della rete 
globale degli Enel Innovation Hub, 
creata per intercettare le start-up e 
i partner ad alto potenziale tecno-
logico e trasformare le idee in solu-
zioni di business. Ad aprire l’evento 
Enrico Viale responsabile Global 
Thermal Generation di Enel ed 
Ernesto Ciorra, responsabile Inno-
vability di Enel insieme ad Euge-
nio Giani, Presidente del Consiglio 
della Regione Toscana e Giuseppe 
Forte, Assessore del Comune di 
Pisa. L’Innovation Hub&Lab di 
Pisa è il luogo dove Enel collaborerà 
con start-up e partner per la messa 
a punto, il test e l’implementazione 
di tecnologie innovative di interes-
se per la generazione termica come 
l’Industrial Internet of Things (IoT), 
i Big data, l’Artificial intelligence, la 
robotica, le tecnologie a supporto 
della safety e dell’ambiente. 
“Il nostro Gruppo collabora già con 
le start-up più innovative, per esse-

re in contatto con tecnologie e idee 
all’avanguardia e, allo stesso tempo, 
per supportare queste aziende con 
le nostre tecnologie e competenze e 
trovare il modo di integrare le loro 
innovazioni tecnologiche nel tes-
suto del nostro business - sostiene 
Enrico Viale, responsabile Glo-
bal Thermal Generation di Enel 
- L’Innovation Hub&Lab di Pisa 
costituirà una porta di ingresso per 
nuovi partners e soluzioni da intro-
durre nella flotta degli impianti Enel 
per aumentare la nostra competiti-
vità e sostenibilità”. Enel è presen-
te nei più importanti ecosistemi di 
innovazione del mondo: Tel Aviv, 
San Francisco, Rio de Janeiro, Mo-
sca, Santiago, Catania, Madrid e 
adesso anche Pisa, da sempre città 
vocata all’innovazione con un tes-
suto di università, enti di ricerca e 
start-up capaci di aprire nuove vie 
di sviluppo.  “In questo ecosistema 
di ‘Innovability’, l’Italia rappresenta 
un importante bacino di innovazio-
ne, su cui Enel continua ad investire 
con iniziative finalizzate a supporta-
re l’imprenditorialità e la ricerca tec-
nologica – afferma Ernesto Ciorra, 
responsabile Innovazione e Sosteni-
bilità di Enel - Nel corso del 2018, 
nella sola Italia, Enel potrà contare 

portare la crescita industriale facen-
do leva sull’innovazione. L’Innova-
tion Hub&Lab di Pisa comunicherà 
con gli ecosistemi di innovazione e 
lavorerà sulle principali sfide della 
Divisione globale Thermal Genera-
tion, collaborando direttamente con 
le start-up e con i partner di Enel 
e mettendo a disposizione com-
petenze, asset industriali e risorse. 
Due i partner di Enel che hanno 
preso parte all’evento raccontando 
la collaborazione di successo intra-
presa con l’utility energetica. D AIR 
LAB, start up innovativa collegata 
alla DAINESE che ha sviluppa-
to un dispositivo di protezione in-
dividuale basato sulla tecnologia             

D AIR®, l’airbag per la protezione 
dell’uomo già commercializzato da 
DAINESE per il mondo del mo-
tociclismo e dello sport e adesso 
impiegato anche per la protezione 
dei lavoratori dal rischio di cadute 
durante attività in altezza, Rotork 
Instruments Wireless, società del 
gruppo Rotork, leader mondiale 
nella produzione di attuatori e si-
stemi per il controllo dei fluidi che 
recentemente ha acquisito la start 
up Israeliana Eltav, inizialmente 
partner di Enel per l’integrazione di 
sensori wireless per il monitoraggio 
e controllo da remoto di valvole in 
impianto. Due testimonianze diver-
se, ma che in comune hanno il suc-
cesso: D AIR LAB, un esempio di 
cross fertilization e trasferimento di 
un prodotto vincente da un settore 
completamente diverso da quello in 
cui Enel opera e che adesso, sotto la 
guida della funzione Health, Safety, 
Environment and Quality, è in fase 
di deployment su tutto il gruppo; ed 
Eltav, una piccola start up israelia-
na intercettata tramite l’hub di Enel 
di Tel Aviv, cresciuta sul mercato 
con successo grazie ad un prodotto 
unico nel suo genere fino all’acquisi-
zione da parte della multinazionale 
Rotork.
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Tech Data ha annunciato che Ri-
chard T. ("Rich") Hume, executi-
ve vice president, chief operating 
officer, diventerà company’s chief 
executive della società a partire dal 
6 giugno 2018, ed è stato nomina-
to per far parte del Board of Direc-
tors della società. Hume succederà 
a Robert M. ("Bob") Dutkowsky, 
che passerà al ruolo di executive 
chairman of the Board. L'annun-
cio è il culmine del piano direttivo 
e di successione del Consiglio che 
si fonda sulla forza del management 
team di Tech Data. Hume è entrato 
in Tech Data nel 2016 come execu-
tive vice president, chief operating 
officer e da allora, ha svolto un ruolo 
fondamentale nella creazione della 
strategia a lungo termine dell'azien-
da. Prima di entrare in Tech Data, 
Hume ha trascorso più di trenta 
anni presso IBM, ricoprendo varie 
posizioni dirigenziali, tra cui gene-
ral manager e chief operating officer 
di Global Technology Services, il 

business di servizi e di outsourcing 
da $ 32 miliardi di IBM. In prece-
denza ha anche ricoperto il ruolo di 
General Manager in Europa, dove 
ha guidato l'organizzazione europea 
multibrand di IBM e, in qualità di 
General Manager e Global Business 
Partners, per oltre tre anni ha diret-
to le iniziative di sviluppo del cana-
le Business Partner di IBM. "Sono 
onorato di avere l'opportunità di 

servire Tech Data come prossimo 
CEO", ha affermato Hume. "Que-
sto è un momento entusiasman-
te per la nuova Tech Data, poiché 
continuiamo a ridefinire la distribu-
zione della tecnologia e trasforma-
re l'azienda nel distributore IT del 
futuro. Negli ultimi due anni come 
COO, ho imparato ad apprezzare 
il talento del nostro  team globale, 
e non vedo l'ora di guidarlo mentre 
sviluppiamo il nostro slancio e con-
tinuiamo a creare valore per i nostri 
clienti, i nostri partner, i dipenden-
ti e gli azionisti". Hume ha conti-
nuato: "Bob ha fornito una straor-
dinaria leadership durante il suo 
mandato come CEO ed è stato un 
mentore e un amico incredibile da 
quando sono entrato in Tech Data. 
Non vedo l'ora di continuare a lavo-
rare a stretto contatto con Bob nel 
suo ruolo di executive chairman e so 
che continuerò a trarre grandi bene-
fici dalla sua profonda conoscenza 
dell'azienda e del settore". 

La nuova carica, che riporta diretta-
mente al CEO Tony Hemmelgarn, 
avrà il compito di trasformare le 
funzioni di marketing e strategia di 
Siemens PLM Software e Mentor 
in un'unica struttura che svolgerà un 
ruolo importante per la crescita fu-
tura dell'azienda. 
"Abbiamo ottenuto risultati notevo-
li nella collaborazione con imprese 
medio-grandi per aiutarle a realiz-
zare i loro obiettivi di innovazione 
grazie alle nostre soluzioni softwa-
re,” afferma Tony Hemmelgarn, 
CEO di Siemens PLM Software. 
“La formazione e l'esperienza di 
Brenda aggiungono al nostro team 

un elemento importante che può 
contribuire ad aumentare la focaliz-
zazione sul supporto alle piccole e 
medie aziende che utilizzano il no-

stro software per trasformare la loro 
attività."
Nell'ultimo periodo Brenda Discher 
ha ricoperto la carica di Vice Pre-
sident of Global Customer Service/
Support in Autodesk. 
Prima di questo incarico Brenda 
Discher ha ricoperto, per quasi 20 
anni, diversi ruoli di marketing in 
Autodesk. Brenda Discher è laure-
ata in Ingegneria Meccanica/Indu-
striale presso la Eastern Michigan 
University. Ha inoltre conseguito un 
master (MBA) in Marketing e Fi-
nanza Internazionale presso la stes-
sa università.

Si è concluso al Centro congressi 
Fiera del Levante, nella splendida 
cornice della città di Bari, il X Con-
gresso Nazionale di AIFM (Asso-
ciazione Italiana di Fisica Medica) 
dal titolo “Fisica Medica: un ponte 

tra passato e futuro” a cui hanno 
partecipato oltre 600 fisici medici da 
tutta Italia. Nel corso dei tre giorni 
del convegno i soci AIFM hanno 
potuto esprimere le proprie prefe-
renze per la elezione del nuovo con-
siglio direttivo. I risultati sono stati 
resi noti nella giornata di domenica 
e Michele Stasi (Direttore SC Fisi-
ca Sanitaria A.O. Ordine Maurizia-
no di Torino) continuerà a guidare 
l’associazione dei fisici medici per il 
biennio 2018-2020. Il nuovo con-
siglio direttivo è invece composto 
da: Michele Stasi (Presidente) e dai 
Consiglieri Vittorio Cannata, Carlo 
Chiesa, Roberta Matheoud, Danie-
la Origgi, Nando Romeo, Serenel-
la Russo, Luigi Spiazzi, Annalisa 
Trianni. 

Ogury, società del settore del mobi-
le data annuncia la nomina di Elie 
Kanaan come nuovo Chief Marke-
ting Officier; sarà lui a guidare le 
iniziative di marketing e comuni-
cazione di Ogury in tutto il mon-
do. Il lavoro che spetta a Kanaan 
non è facile: per gli utenti il tema 
della privacy non è mai stato così 
importante. Quindi brand e publi-
sher per poter operare nel rispetto 
dei consumatori devono essere in 
grado di conoscerli a fondo, per 
questo motivo stanno cercando di 
adeguare le loro strategie mobile at-
traverso scelte efficaci e soprattutto 
semplici ed efficienti. Prima di ap-
prodare in Ogury Kanaan ha matu-
rato oltre 25 anni di esperienza nel 
marketing e nella tecnologia: prima 
come EVP Marketing per Criteo, 
come VP EMEA di Marketing per 
VMware, poi con incarichi in SAP, 
Mercury e Oracle.  Kanaan non è 
l’unica new entry Ogury. Il team 
Italiano, infatti, si arricchisce di 
due nuove figure chiave. La pri-
ma, Caterina Faggioli, entra a far 
parte di Ogury in qualità di Head 

of Supply. Dopo aver maturato 
un’esperienza di 5 anni nel settore, 
occupandosi del rapporto con i pu-
blisher per realtà come Teads, Ra-
diumOne, Criteo, Caterina seguirà 
per Ogury lo sviluppo del network 
italiano, che ad oggi conta circa un 
migliaio di app. Secondo “acqui-
sto” per il team italiano è Gianluca 
Aversano, che entra in Ogury con 
il ruolo di Client Lead, figura che 
rappresenterà il punto di contatto 
con i clienti diretti e le agenzie, al 
fine di supportarli con un’attività di 
consulenza sullo sviluppo delle loro 
strategie Mobile. 

Tech Data annuncia il cambio di Leadership  

Brenda Discher nuovo Senior Vice President 
of Marketing and Strategy Siemens
PLM Software 

Michele Stasi riconfermato 
Presidente di AIFM per
il biennio 2018 - 2020

Ogury annuncia nuove
nomine in Italia e a livello
internazionale

Carriere

Richard T. Hume, futuro CEO di Tech Data 

Michele Stasi, Presidente AIFM 

Elie Kanaan, nuovo Chief Marketing
Officier di Ogury 

Brenda Discher, Senior Vice President of 
Marketing and Strategy Siemens PLM Software 

Congratulazioni anche a: 

Rosalba Agnello, Senior account  executive di SAP
Emanuele Balistreri, managing Director di Dimension Data Italia
Carlo Carollo, Deputy Head of ETO e VP Sales & Marketing  Mobile Europe di Samsung Electronics 
Youmna Malak, Vice President Marketing Data4
Maurizio Rota, Presidente del Gruppo Esprinet
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AZIENDE, MERCATI
PRODOTTI&

CrowdStrike® Inc., che opera nella 
protezione degli endpoint basata 
sul cloud, ha annunciato il rafforza-

mento e l'espansione del suo Elevate Partner 
Program, fondato su alleanze tecnologiche 
strategiche, mentre la piattaforma API aper-
ta CrowdStrike Falcon® basata sul cloud si 
afferma come la soluzione di protezione degli 
endpoint fondamentale per lo stack di sicu-
rezza aziendale. Il panorama delle attuali e 
sofisticate minacce è in continuo cambia-
mento, con attacchi sempre più sofisticati 
e in grado di aggirare le tradizionali difese 
antivirus. Parallelamente le aziende tentano 
di proteggere la forza lavoro mobile sempre 
più numerosa, ma senza compromessi in ter-
mini di produttività e connettività. La piatta-
forma CrowdStrike Falcon basata sul cloud 

permette ai leader tecnologici di rispondere 
a queste tendenze con API aperte, tecnologie 
integrate e l'applicazione di capacità comuni. 
"CrowdStrike è entusiasta di essere il partner 
privilegiato per la cybersicurezza a cui i leader 
tecnologici si rivolgono per dotarsi di capacità 
di sicurezza di prossima generazione", è stato 
il commento di Matthew Polly, vicepresi-
dente del settore Worldwide Business Deve-
lopment and Channels presso CrowdStrike. 
"Oggi la nostra rete di partner offre le soluzioni, 
l'intelligence, i servizi e l'esperienza necessari 
per un'architettura di sicurezza resiliente che 
permetta ai clienti di respingere le minacce a cui 
le organizzazioni devono far fronte quotidia-
namente". Grazie al supporto di CrowdStrike 
aWorkspace ONE Trust Network di VMwa-
re, i clienti di entrambe le organizzazioni 
potranno proteggere in tutta semplicità gli 
spazi di lavoro digitali ed elaborare un ap-
proccio proattivo alla sicurezza su misura per 
le minacce contemporanee. CrowdStrike ha 
creato una partnership con Google Cloud 
per aiutare a proteggere i dati dei clienti, 
le applicazioni e le istanze virtuali in Goo-
gle Cloud Platform (GCP). CrowdStrike 
espande la collaborazione con Splunk gra-
zie all'integrazione con il framework per la 
risposta adattiva di Splunk CrowdStrike e 
ForeScout offrono ai clienti di entrambe le 
organizzazioni una soluzione completa per la 
sicurezza a livello di endpoint e di rete con 
visibilità completa, rilevamento delle minac-
ce e misure di sicurezza. CrowdStrike e Ser-
viceNow riuniscono sicurezza e IT per aiu-
tare i team di gestione della sicurezza (SOC) 
ad accelerare la diagnostica, la definizione 
della priorità e la risposta alle minacce.

La piattaforma Cloud di Oracle è 
sempre più autonoma. L’azienda ha 
infatti annunciato la disponibilità 

di nuovi servizi quali Oracle Autonomous 
Analytics Cloud, Oracle Autonomous 
Integration Cloud e Oracle Autonomous 
Visual Builder Cloud. Grazie all'integra-
zione di algoritmi avanzati di Machine Le-
arning e intelligenza artificiale (AI), questi 
nuovi servizi PaaS automatizzano il sistema 
consentendo alle aziende di ridurre costi e 
rischi, accelerare l'innovazione e aumentare 
le capacità predittive.
Poco dopo l’annuncio della disponibilità del 
primo Autonomous Datawarehouse, Oracle 
aggiunge ora le funzionalità di auto-ge-
stione, auto-protezione e auto-riparazione 
a tutti i servizi PaaS in abbinamento con 
specifiche capacità autonome per ciascuna 
area funzionale. Nel corso del 2018 verran-
no rilasciati ulteriori servizi autonomous de-
dicati a mobile e chatbot, integrazione dati, 
Blockchain, sicurezza e gestione, oltre ai 
workload OLTP.

“L' integrazione di Intelligenza Artificiale e 
Machine Learning all' interno di questi servizi 
cloud ha una portata rivoluzionaria e spinge-
rà l ’innovazione delle aziende”, ha dichiara-
to Amit Zavery, executive vice president 
of development Oracle Cloud Platform. 
“Questi nuovi servizi cloud rappresentano l'ul-
tima di una serie di azioni intraprese da Oracle 
per incorporare capacità autonome innovative 
che consentiranno ai clienti di ridurre signi-
ficativamente i costi operativi, aumentare la 
produttività e abbattere il rischio”. Poiché le 
aziende sono concentrate a sviluppare inno-
vazione in tempi molto rapidi, occorre ga-
rantire un’offerta di servizi cloud completa 
e integrata per creare nuove applicazioni e 
gestire i workload enterprise più complessi. 
I servizi cloud di Oracle sono gli unici in 
grado di automatizzare le funzionalità ope-
rative fondamentali come ottimizzazione, 
patching, backup e aggiornamenti mante-
nendo i massimi livelli di performance, l'alta 
disponibilità e le necessarie funzionalità di 
sicurezza.

Dicono che la privacy sia cosa del 
passato.Secondo Envilope, azienda 
attiva nell’ambito della blockchain, 

la privacy è il futuro. Con aziende, agenzie e 
istituzioni spesso al centro della cronaca per 
violazioni di dati e fughe di informazioni che 
interessano milioni di utenti, la privacy e il 
controllo dei messaggi ora sembrano antiqua-
ti quanto la ceralacca e la pergamena.  Envi-
lope sta però ridefinendo la privacy digitale 
con il primo servizio postale al mondo basa-
to su tecnologia blockchain. “Per migliaia di 
anni, le comunicazioni private hanno viaggiato 
in una busta”, ha detto Mark Allardyce, Fon-

datore e Group Chairman di Envilope. “Poi 
sono arrivati il fax, l ’e-mail, l ’SMS e i social 
media. E adesso che abzbiamo sempre più biso-
gno di privacy, che fine ha fatto la busta? Vo-
gliamo reintrodurre un’idea originale, il ritorno 
della privacy e del controllo”. 
Envilope è una busta virtuale basata su tec-
nologia blockchain che consente ai mittenti 
di cristallizzare istantaneamente l’invio di e-
mail, file digitali o messaggi sicuri contenenti 
documenti, testo, immagini, audio, video - e 
praticamente qualsiasi altro tipo di file. A 
ogni consegna, ricevimento, apertura, visua-
lizzazione e controllo del contenuto in una 

Virtual Envilope, un’evidenza inalterabile 
viene registrata sulla blockchain Ethereum. 

Questo processo, noto come Blockstamping, 
crea una Blockchain Recorded Delivery (Re-
gistrazione di consegna su blockchain).  Solo 
il destinatario interessato può aprire una En-
vilope e solo dopo avere accettato i termini 
e le condizioni del mittente. Se il mittente 
sospetta una violazione, i file possono essere 
istantaneamente volatilizzati con un coman-
do. Con Envilope, i messaggi o i file inviati 
per errore alla persona sbagliata possono es-
sere volatilizzati all’istante. Privacy, sicurez-
za e controllo sull’e-mail e i suoi contenuti 
restano esclusivamente in mano al mittente.

CrowdStrike: alleanze con 
grandi aziende tecnologiche

Oracle Cloud è sempre
più Autonomous 

Envilope: l’evoluzione digitale della busta 

Matthew Polly, vicepresidente del settore Worldwide 
Business Development and Channels presso CrowdStrike 

Amit Zavery, executive vice president of development Oracle Cloud Platform

Mark Allardyce, Fondatore e Group
Chairman di Envilope 



www.digitalvoice.itredazione@digitalvoice.it 23
ANNO III n° 5 - maggio 2018 

Più le parli, più ti conosce

Il fanale per bici con tecnologia laser

Il casco intelligente per bici
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Via Savelli, 62 - 35129 Padova 1 – Padova
Tel. +39 049 8076278 - fax +39 049 8076288

www.sfaservizi.it

Le linee di Nuova Classe A diventano più dinami-
che ma allo stesso tempo ben definite, per esal-
tare il suo lato più sportivo: le forme chiare e le 
superfici ampie vengono evidenziate dalle ner-
vature laterali ridotte al minimo, segnando l’ini-
zio di una nuova era. Il futuro è a bordo di Nuova 
Classe A. Da oggi, grazie all’innovativo sistema 
multimediale MBUX (Mercedes-Benz User EXpe-
rience) per essere sempre connesso con la tua 
auto potrai semplicemente utilizzare la tua voce. 
Parlale e lei imparerà i tuoi gusti e le tue abitudi-
ni, per suggerirti la via più veloce, la tua canzone 
preferita e molto altro ancora. Con nuova Classe 
A l’interazione tra uomo e macchina ha raggiun-
to dei livelli finora inimmaginabili. 
Basta attivarla con un semplice “Hey Mercedes!” 
e lei riconosce i comandi vocali: può capire anche 
i dialetti e le inflessioni naturali del linguaggio.

Laserlight è un fanale per bici con tecnologia la-
ser; proietta un simbolo che raffigura una bici 
consentendo di illuminare alla distanza di 6 me-
tri dando al ciclista più sicurezza a vedere e ad 
essere visto specialmente in punti ciechi, incroci 
e situazioni di scarsa visibilità. 
I 100 lumen della serie di LED di Burner, man-
tiene il percorso ben illuminato, offrendo una 
visibilità superiore anche sulle strade più buie. 
Ricaricabile tramite cavetto usb in dotazione.

Lumos è il casco per bici intelligente al mondo che integra 
splendidamente luci, freno rigido, frecce e casco in un unico 
insieme compatto. Dotato di led che si illumina per indicare 
cambi di direzione.
Dispone di 48 singoli LED nella parte anteriore e posteriore 
per garantire la visibilità sulla strada. Luci integrate, certifi-
cato di sicurezza, batteria ricaricabile, indicatori di direzione, 
resistente agli agenti atmosferici, spie automatiche, app per 
smartphone, telecomando wireless.




